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Nota metodologica
Il  piano  programma dell’Azienda  cosƟtuisce  uno  dei  documenƟ  fondamentali  dell’aƫvità  aziendale  in
quanto previsto nell’art. 114 del D.Lgs.267/2000 Testo Unico degli EnƟ Locali, nonché ripreso nello Statuto
quale fondamentale aƩo programmatorio aziendale. 

Il Piano programma è una rappresentazione completa dello sviluppo aziendale incardinata nella gesƟone
dei servizi e degli intervenƟ. 

Il budget economico, con la declinazione dei cosƟ per l’erogazione dei singoli servizi e le relaƟve fonƟ di
finanziamento, potrà essere oggeƩo di modifiche ed aggiornamenƟ nel corso dell’anno. 

L’AZIENDA
L’Azienda Speciale ConsorƟle denominata Azienda Speciale ConsorƟle Servizi alla Persona dell’Asolano, che
opera  anche  con  il  nome  A.S.P.A.,  si  è  cosƟtuita  in  data  28  maggio  2018  per  volontà  delle  dodici
Amministrazioni  Comunali  di  Acquanegra  sul  Chiese,  Asola,  Canneto  sull’Oglio,  Casaloldo,  Casalmoro,
Casalromano, Castel Goffredo, Ceresara, Gazoldo degli IppoliƟ, Mariana Mantovana, Piubega, Redondesco
ai sensi dell’art. 31 e dell’art. 114 del Decreto Lgs. 18.08.2000 n. 267.

ASPA  è  un  Ente  strumentale  degli  EnƟ  Locali  aderenƟ  che  mantengono  propria  la  Ɵtolarità  della
pianificazione  e  della  programmazione  del  sistema  di  offerta  e  delle  poliƟche  sociali  del  territorio,
aƩraverso lo strumento dell’accordo di programma e del Piano di Zona, ai sensi dell’art. 18 (Piano di Zona)
della legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 e s.m.i.  L’Azienda Speciale ConsorƟle è dotata di personalità
giuridica pubblica e di autonomia gesƟonale finanziaria e patrimoniale.

I  servizi  dell’Azienda  sono  rivolƟ  ai  residenƟ  dei  Comuni  afferenƟ  l’Ambito  Territoriale  di  Asola.Scopo
dell’Azienda è l’esercizio dei servizi socio assistenziali, socio sanitari integrate e, più in generale, la gesƟone
dei servizi alla persona a prevalente caraƩere sociale, in relazione alle aƫvità di competenza isƟtuzionale
degli  EnƟ  consorziaƟ,  ivi  compresi  intervenƟ  di  formazione  e  orientamento  concernenƟ  le  aƫvità
dell’Azienda  o  avenƟ  finalità  di  promozione  sociale  dei  ciƩadini  del  territorio  ed  ogni  altra  aƫvità  a
supporto degli EnƟ consorziaƟ nell’erogazione di servizi ai ciƩadini. 

I servizi isƟtuzionali che l’Azienda deve erogare nei confronƟ di tuƩa la popolazione residente nel territorio
degli EnƟ consorziaƟ sono prevalentemente orientaƟ alle fasce deboli della ciƩadinanza, e, in parƟcolare:
0 a)  Minori e Famiglia 
1 b)  Persone con disabilità 
2 c) Fragilità adulta (adulƟ in difficoltà, emarginazione, immigrazione, nuove povertà)
3 d)  Anziani 

L’Azienda esercita la gesƟone dei servizi: 
- in forma direƩa per mezzo della propria struƩura organizzaƟva, 
-  aƩraverso acquisto di  servizi  e  prestazioni,  anche mediante un sistema di  accreditamento di  soggeƫ
pubblici e privaƟ, 
- tramite la partecipazione a EnƟ, Società, IsƟtuzioni, Associazioni e CooperaƟve Sociali ai sensi delle vigenƟ
norme; 
- aƩraverso la concessione di servizi non isƟtuzionali a terzi. 

L’Azienda  può  accedere  in  via  sussidiaria  e  non  suppleƟva  a  rapporƟ  di  volontariato  individuale  e/o
associaƟvo secondo le modalità previste dalle norme vigenƟ in materia.

La sede legale e operaƟva dell’Azienda è a Castel Goffredo, Largo Anselmo Tommasi n. 18. La sede coincide
con la sede di proprietà della società Sisam SpA a totale partecipazione pubblica.
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L’Azienda ispira la sua azione alla costruzione di un sistema integrato di forte connessione e collaborazione
con i Comuni.

L’Azienda adoƩa procedure, modelli organizzaƟvi e di gesƟone dei servizi affidaƟ nel rispeƩo dei seguenƟ
criteri fondamentali: 

- Economicità
- Efficienza 
- Autonomia imprenditoriale
- Garanzia di accesso ai servizi 
- Snellezza e flessibilità
- Coordinamento ed integrazione degli intervenƟ 

L’aƩenzione viene posta ad alcuni seƩori strategici, sia per l’importanza che rivestono sia per l’impaƩo che
hanno sulla colleƫvità con il fine di: 

- perseguire  il  fine  di  salvaguardare  e  promuovere  lo  sviluppo  sociale  della  comunità  locale,  la
prevenzione ed il  superamento del  disagio  sociale in  ogni  sua forma, garantendo l’unitarietà e
l’organicità degli intervenƟ; 

- proporre, a supporto delle Amministrazioni Comunali, una serie di intervenƟ che, in ossequio al
principio  di  sussidiarietà  e  sulla  base  dei  principi  dell’efficacia  e  dell’efficienza  dell’agire,
contribuisca a migliore il livello della spesa sociale; 

- qualificare  il  livello  di  risposta  al  bisogno  in  essere  innestando  processi  di  innovazione  e
razionalizzazione  delle  prestazioni  e  della  spesa,  migliorando  il  rapporto  tra  risorse  invesƟte e
benefici per l’utenza; 

- finalizzare gli intervenƟ non solo per assistere il ciƩadino ma sopraƩuƩo per guidare il ciƩadino
stesso  ad  uscire  dal  bisogno  e  riacquistare  l’autonomia  personale,  invertendo  la  logica
dell’assistenza sine die, ad un sistema di protezione/promozione; 

- supportare  le  Amministrazioni  Comunali  a  parametrare  i  servizi  offerƟ  all’eventuale  capacità
contribuƟva del ciƩadino con conseguente compartecipazione alla spesa;

- favorire la partecipazione dell’associazionismo e del  volontariato come risorsa  ma anche come
ricchezza proposiƟva e fonte progeƩuale.

L’Azienda, nel quadro della innovazione più complessiva della macchina amministraƟva locale, rappresenta
una soluzione organizzaƟva tesa alla maggiore efficienza nel garanƟre il soddisfacimento dei bisogni dei
ciƩadini la cui Ɵtolarità è in capo all’Ente Locale. La formula giuridica di “Azienda Speciale” esprime un’idea
di aziendalizzazione centrata sul principio della “buona gesƟone” (in termini di autonomia imprenditoriale,
efficacia, efficienza, economicità). Tale formula è coerente con la convinzione che i servizi socio assistenziali
sono un faƩore di sviluppo del territorio, e debbono quindi essere pensaƟ come un invesƟmento e non
come un costo di cui fare a meno; essendo un invesƟmento debbono essere gesƟƟ di conseguenza.

L’Azienda come ente strumentale e di servizio per i Comuni è lo strumento di gesƟone dei Comuni per i
servizi  che  richiedono competenze  “specializzate”  e  “complesse”  che  i  Comuni  singoli  non si  possono
permeƩere di  esercitare coniugando efficacia, efficienza ed economicità, ma sopraƩuƩo appropriatezza
degli intervenƟ rispeƩo a bisogni, interessi e diriƫ dei ciƩadini utenƟ dei servizi.

Il 2026 è il nono anno di esercizio di ASPA. Il valore della produzione dei servizi è pari a circa 3.354.751,86
euro.

L’erogazione  dei  servizi  dovrà  tenere  conto  di  aumenƟ  dei  cosƟ  a  causa  dei  rinnovi  contraƩuali  del
personale delle cooperaƟve sociali oltre ai rincari delle utenze e del carburante. TuƩo ciò si verifica in un
parƟcolare momento storico che vede richieste di aumento per l’erogazione di tuƫ i servizi, domiciliari,
diurni  e  residenziali,  rivolƟ  a  tuƩe  le  fasce  deboli  della  popolazione.  Sono  in  corso  ulteriori  rinnovi
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contraƩuali del CCNL che prevede con il 2026 l’assorbimento complessivo dell’aumento del costo del lavoro
dovuto ai  rinnovi dei  CCNL del  2024 che entreranno completamente a regime (dopo una serie di  step
intermedi) nel 2026 . Il rinnovo del CCNL è stato già contemplato nel parallelo adeguamento delle tariffe dei
servizi  forniƟ  dalle  cooperaƟve  sociali  (assistenza  domiciliare  anziani  e  disabili,  assistenza  educaƟva
scolasƟca, assistenza educaƟva domiciliare). QuesƟ aumenƟ sono inoltre concomitanƟ con una carenza di
personale addeƩo a  tuƫ i  servizi  che inizia a creare gravi  disagi  all’utenza,  obbligata a inevitabili  liste
d’aƩesa, non permeƩendo agli enƟ preposƟ di garanƟre nemmeno i livelli minimi di assistenza previsƟ. In
sintesi,  l’erogazione dei servizi alle persone più fragili rischia di vedersi fortemente pregiudicata da una
parte per l’aumento dei cosƟ dei servizi e dall’altra per il drasƟco calo del personale che non permeƩe di
garanƟre le prestazioni essenziali. L'aumento dei cosƟ del personale, unito alla cronica carenza di figure
socio-educaƟve,  sta  meƩendo a dura prova la capacità dei  servizi  sociali  di  rispondere ai  bisogni  della
popolazione,  creando  disuguaglianze  e  difficoltà  quoƟdiane  per  le  fasce  più  fragili  della  società. Il
conseguente  impaƩo  sui  ciƩadini  è  constatabile  nella  crescente  rinuncia  alle  prestazioni  a  domanda
individuale per le crescenƟ difficoltà di accesso, specie per i più vulnerabili. In generale il seƩore faƟca ad
aƩrarre e traƩenere personale qualificato (assistenƟ sociali, educatori), a causa di sƟpendi non compeƟƟvi,
precarietà e carico di lavoro elevato.   

IL CONTESTO

I servizi dell’Azienda sono rivolƟ ai residenƟ dei Comuni afferenƟ all’Ambito Territoriale di Asola.
L’Ambito occupa una superficie di quasi 308 Kmq con una densità di popolazione di circa 147 abitanƟ per
kmq. 
La distribuzione della popolazione risulta più elevata nei Comuni di Castel Goffredo e Gazoldo degli IppoliƟ,
più bassa nel Comune di Redondesco e di Ceresara.

Pop. al 01.01.2025
(elaborazione ISTAT)

Superficie
kmq

Densità
ab/kmq

ACQUANEGRA SUL CHIESE 2.711 28 96
ASOLA 9.814 74 133

CANNETO SULL'OGLIO 4.378 26 169
CASALMORO 2.222 14 160
CASALOLDO 2.613 17 156
CASALROMANO 1.497 12 126
CASTEL GOFFREDO 12.802 42 303
CERESARA 2.488 38 66
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 3.033 13 235
MARIANA MANTOVANA 826 9 94
PIUBEGA 1.734 16 106
REDONDESCO 1.196 19 63
TOTALE 45.314 308 147

LA GOVERNANCE AZIENDALE

L’arƟcolo 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato
di intervenƟ e servizi sociali” prevede che i Comuni associaƟ, negli AmbiƟ territoriali, a tutela dei diriƫ della
popolazione, provvedono a definire il Piano di Zona, adoƩato aƩraverso l’accordo di programma, ai sensi
dell’art. 34 del  D.  Lgs. 267/2000. L’Ambito Territoriale Sociale rappresenta, pertanto, la sede principale
della programmazione locale, della progeƩazione, concertazione e coordinamento degli intervenƟ e dei
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servizi sociali e delle altre prestazioni integrate, aƫve a livello locale.
L’arƟcolo  6  della  citata  legge  328/2000  evidenzia  il  ruolo  dei  Comuni  quali  Ɵtolari  delle  funzioni
amministraƟve concernenƟ gli intervenƟ sociali svolƟ a livello locale, funzioni esercitate dai Comuni tramite
l’adozione sul  piano territoriale degli  asseƫ più funzionali  alla  gesƟone,  alla  spesa e al  rapporto con i
ciƩadini, secondo le modalità stabilite dalla legge 142/1990, ora decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267.
In tale contesto, sono elencate, dallo stesso arƟcolo 6, le aƫvità in capo ai Comuni da svolgere nei Piani di
Zona, tra le quali: 

a) programmazione, progeƩazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, indicazione
delle priorità e dei seƩori di innovazione; 
b) autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei servizi sociali e delle struƩure a ciclo residenziale e
semiresidenziale a gesƟone pubblica o dei soggeƫ del Terzo SeƩore.

La necessità di una gesƟone più struƩurata degli intervenƟ e dei servizi, anche a fronte del trasferimento di
alcune  funzioni  dalle  Regioni  e  dalla  Province  ai  Comuni,  e  di  una  risposta  alle  istanze  dei  ciƩadini
improntata a criteri di efficacia e di efficienza, ha comportato la scelta di altre forme gesƟonali, previste dal
citato D. Lgs. 267/2000, ferme restando in capo ai Comuni le funzioni di programmazione, progeƩazione,
concertazione e coordinamento del sistema integrato degli intervenƟ e dei servizi sociali.
Il D. Lgs. 267/2000 individua nelle forme associaƟve due ‘momenƟ’ disƟnƟ ma completamente connessi e
integraƟ tra loro: un ‘momento di governo congiunto’ (o di governance), e un ‘momento realizzaƟvo’.
Il  primo  momento  di  governo  congiunto  (o  di  governance)  riguarda  lo  svolgimento  associato  dei  tre
passaggi che restano necessariamente in carico all’ente Ɵtolare: 
- la definizione degli obieƫvi programmaƟ; 
- l’allocazione delle risorse ritenute necessarie per il raggiungimento degli obieƫvi;
- le linee che regolamentano l’aƩuazione dei contenuƟ in cui si concreƟzza la funzione fondamentale.
Il secondo momento realizzaƟvo riguarda l’aƩuazione degli  obieƫvi condivisi dall’organismo di governo
congiunto, secondo la programmazione e la regolazione definita. In relazione alle scelte e alle disposizioni
dell’organismo di governo congiunto, il soggeƩo individuato per la realizzazione pone in essere le azioni
organizzaƟve, amministraƟve, contabili e operaƟve necessarie e adeguate, perseguendo gli indispensabili
obieƫvi di efficienza ed efficacia. 

In ogni caso, deve essere mantenuto in capo ai Comuni un potere di indirizzo poliƟco e di controllo direƩo 
ed importante.

In tal senso va richiamato il decreto del 24 giugno 2025 del Ministro del lavoro e delle poliƟche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di approvazione delle
Linee  guida per  la  definizione dei  modelli  organizzaƟvi  omogenei  degli  ambiƟ  territoriali  sociali  per
l’aƩuazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali di cui all’arƟcolo 1, comma 161, della legge 30
dicembre 2021 n. 234.

Il Decreto citato ha l’obieƫvo di avviare un processo organico di rafforzamento delle capacità manageriali e
tecnico-operaƟve degli AmbiƟ Territoriali Sociali (ATS), al fine di garanƟre:
- un impiego oƫmale delle risorse finanziarie trasferite per l’aƩuazione dei livelli essenziali delle prestazioni
sociali (LEPS); 
- un elevato livello di monitoraggio; 
- un costante aggiornamento dei processi di rendicontazione, consentendo così un più omogeneo sviluppo
delle risposte integrate ai ciƩadini in difficoltà su tuƩo il territorio nazionale.

Il comma 160 dell’arƟcolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 chiarisce che gli AmbiƟ rappresentano la
dimensione  organizzaƟva  necessaria  nella  quale  programmare,  coordinare,  realizzare  e  gesƟre  gli
intervenƟ, i servizi e le aƫvità uƟli al raggiungimento dei LEPS sul territorio.
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L'Ambito  Territoriale  Sociale,  pertanto,  rappresenta  la  sede  principale  della  programmazione,
concertazione e coordinamento degli intervenƟ, dei servizi sociali e delle altre prestazioni integrate, aƫve a
livello locale. 

In data 19 dicembre 2024 l’Assemblea dei Sindaci ha approvato all’unanimità il Piano di Zona 2025-2027 e il
relaƟvo Accordo di Programma per la sua aƩuazione ai sensi della DGR n° XII/2167 del 15 aprile 2024.

Il  Piano  di  Zona  e  il  relaƟvo  Accordo  di  Programma  stabiliscono  che  l’organo  isƟtuzionale  della
programmazione e  della governance del  sistema locale dei  servizi  socio  assistenziali  è  l’Assemblea dei
Sindaci cosƟtuita ai  sensi delle norme vigenƟ e individuano per il  triennio 2025-2027 l’Azienda “ASPA”
l’ente coordinatore Capofila e responsabile dell’aƩuazione formale della programmazione zonale, già ente
strumentale che opera per l’aƩuazione operaƟva delle finalità individuate in sede programmatoria.

L’Azienda ASPA per  l’Ambito Territoriale si  pone  come colleƩore delle  risorse presenƟ e aƫvabili  nel
territorio, sia in termini finanziari  (dal Fondo Nazionale PoliƟche Sociali, dal Fondo Sociale Regionale, dal
Fondo  Non  Autosufficienza,  dal  Fondo  per  il  Contrasto  alla  Povertà  e  dei  diversi  Fondi  che  via  via
intervengono sull’Ambito) che in termini di capitale professionale e sociale. In tal senso, la programmazione
dell’Azienda territoriale recepisce quanto indicato nel Piano di Zona dell’Ambito di Asola 2025-2027 in tema
di riorganizzazione del sistema di welfare locale. 

Sono organi dell’Azienda Speciale ConsorƟle:

 organi di indirizzo e controllo poliƟco-amministraƟvo   
o l’Assemblea ConsorƟle
o il Consiglio di Amministrazione
o il Presidente del Consiglio di Amministrazione

 organo di gesƟone  : 
o il DireƩore Generale

 organo di revisione economico-finanziaria  :
o il Revisore dei ConƟ

Organo  di  gesƟone amministraƟva dell’Azienda  è  il  Consiglio  di  Amministrazione;  conformemente  allo
Statuto (art. 25 e seguenƟ) è composto da cinque membri, scelƟ tra coloro che abbiano una specifica e
qualificata competenza tecnica ed amministraƟva. La durata in carica è fissata in tre anni. L’Assemblea
consorƟle con deliberazione n. 12 del 18.07.2024,  ha nominato il nuovo CDA composto dal Presidente
Galavoƫ Maurizio e dai Consiglieri Cestari Clara, Falcheƫ Mauro, Gaeƫ Renato e Gorgaini Maria Angela.

Gli  organi  dell’Azienda  Speciale  ConsorƟle,  anche  per  il  tramite  delle  arƟcolazioni  operaƟve della  sua
struƩura  organizzaƟva,  interagiscono  ed  operano  in  streƩa  correlazione  con  gli  organismi  previsƟ
dall’Accordo di Programma per l’aƩuazione del Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci e Ufficio di Piano).

Con  verbale  dell’Assemblea  dei  Sindaci  del  28   marzo  2025  sono  state  approvate  le  Regole  di
funzionamento dell’Ufficio di Piano, in applicazione dell’art. 7, comma 7.2 dell’Accordo di Programma per
l’aƩuazione del Piano di Zona 2025-2027.

L’Azienda si  avvale della consultazione di una  Commissione Tecnica  composta dai Responsabili dell’Area
Servizi alla persona o servizi sociali e/o da operatori sociali di tuƫ gli EnƟ consorziaƟ.
Tale Commissione svolge le funzioni di:

o fornire agli Organi dell’Azienda periodiche indicazioni sulla quanƟtà e sulla rilevanza dei bisogni del
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territorio;
o verificare l’efficacia e la rispondenza a livello locale dei servizi erogaƟ dall’Azienda;
o contribuire all’elaborazione di proposte, progeƫ, approfondimenƟ nelle aree idenƟficate.

La Commissione Tecnica si compone del DireƩore e di dodici ReferenƟ/Responsabili di Servizio indicato da
ogni Comuni socio. La consultazione della Commissione riveste una parƟcolare importanza strategica, per il
suo impaƩo organizzaƟvo e tecnico dell’Azienda, in quanto consente la connessione e il collegamento uƟli
alla traduzione di strategie poliƟche in servizi  che tengano conto delle specificità di questo territorio. Il
confronto  conƟnuo  e  la  streƩa  integrazione  operaƟva  Azienda/EnƟ  Locali  deve  favorire  risposte
significaƟve ai bisogni dei ciƩadini.



Approvazione del CdA del 13 oƩobre 2023

ASSEMBLEA D
Piano di 

ASSEMBLEA CONSORTILE

straƟvo e 
     

Ufficio di COMMISSIONE TECNICHE

DIRETTORE

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE                           
RAPPRESENTANTE LEGALE

REVISORE DEI CONTI

AREA Fa
g

ORGANIGRAMMA AZIENDA SPECIALE SERVIZI ALLA PERSONA DELL'ASOLANO

Medico Competente

Servizio Prevenzione e 
Protezione RSPP

PRIVACY DPO

Servizio Sociale Territoriale SST 
AREA Responsabilità Familiari                       

Programmazione e progeƩazione

SETTORE 2 sociale 

AREA   Anziani, disabili, fragilità socio sanitaria
AREA Disagio adulto, povertà, 

lavoro, emarginazione 



10

LE RISORSE UMANE

L’Azienda  è  orientata  alla  produzione  di  servizi  e  alla  sua  crescita  puntando  alla  struƩurazione  della
dotazione organica sul versante sia del supporto amministraƟvo quanto di quello erogaƟvo. L’Azienda sta
progressivamente costruendo la sua organizzazione di supporto capace di rispondere in modo efficiente,
efficace e legiƫmo alle sfide che aƩraversano il sistema di welfare locale (capacità di raccogliere risorse,
aumento dei problemi sociali a cui rispondere, riduzione delle risorse pubbliche). Occorre conƟnuare nella
costruzione del  back office aziendale  per  un buon adaƩamento alle  nuove importanƟ sfide.  La risorsa
umana è l’invesƟmento principale per perseguire gli obieƫvi aziendali.

La sperimentazione dell’innovazione rappresentata dalla Cartella Sociale InformaƟzzata, come prevista da
Regione Lombardia, aƩraverso l’elaborazione delle schede di segretariato sociale e dalle cartelle per tuƫ i
servizi orientaƟ all’utenza, aiuta a fornire report sulle aƫvità, sui rapporƟ con l’utenza e sulle modalità di
presa  in  carico  e  in  questo  senso  rappresenta  un  importante  contributo  al  supporto  amministraƟvo
aziendale in connessione con gli uffici comunali. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  definito  il  fabbisogno  del  personale  nell’anno  2025,  in  relazione  ai
conferimenƟ dei servizi da gesƟre per i Comuni ed alle funzioni di supporto alla programmazione del Piano
di Zona  e sua aƩuazione.  L’Assemblea ConsorƟle ha approvato con deliberazione n. 4 del 28 marzo 2025 lo
schema del contraƩo di servizio tra Azienda ASPA e i Comuni soci per il periodo 2025-2027.
 
Gli uffici  sono organizzaƟ in modo da assicurare la flessibilità della struƩura, in relazione ai progeƫ da
realizzare e agli obieƫvi da conseguire. I principi l’Azienda cui si ispira sono:

-  l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei processi di erogazione, la qualità e l’equità dei servizi e
delle prestazioni; 

-  la flessibilità e la pronta capacità di adeguamento ai bisogni e alle domande dell’utenza;
-  la razionalizzazione del costo del lavoro del personale; 
-  la trasparenza amministraƟva riguardo alle aƫvità esercitate.

E’ necessario evidenziare come sta incidendo sulla disponibilità di personale il fenomeno delle conƟnue
dimissioni che ha invesƟto tuƫ i seƩori lavoraƟvi, ma in parƟcolare il seƩore sociale portando ad oggeƫve
difficoltà tanto nell’ambito  socio assistenziale  che in  quello  socio  sanitario  con difficoltà a  reclutare  e
successivamente traƩenere il  personale. In parƟcolare la  criƟcità si evidenzia nella difficoltà di  reperire
assistenƟ sociali quale conseguenza all’incremento della domanda connessa alle assunzioni in sanità, alle
assunzioni connesse alle risorse del fondo povertà, agli incenƟvi alle assunzioni a tempo indeterminato dal
MLPS etc.

Anche  nel  2026  parƟcolare  aƩenzione  viene  posta  dall’Azienda  agli  aspeƫ  criƟci  nella  gesƟone  del
personale impiegato in parƟcolare:

- la  solitudine  professionale  e  il  fronteggiamento  di  situazioni  mulƟproblemaƟche  sempre  più
complesse affrontate individualmente che portano ad un alto livello di isolamento e sovraccarico;

- il  turnover  e  la  difficoltà  elevata  a  trovare  personale  assistente  sociale  stabile  nel  tempo che
garanƟsca  conƟnuità  di  servizio  nei  Comuni  e  disposto  a  lavorare  su  più  Comuni  di  piccole
dimensioni.

Va precisato che le aziende speciali  e le isƟtuzioni che gesƟscono servizi  socioassistenziali  ed educaƟvi,
scolasƟci e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie sono escluse dai limiƟ assunzioni e
di spesa di personale, a seguito della novità introdoƩa dalla Legge di conversione del D.L. n. 66/2014 che ha
inserito, all’arƟcolo 4, il comma 12-bis; l’arƟcolo 18 - comma 2-bis del D.L. n. 112/2008, prevede che «le
aziende  speciali  e  le  isƟtuzioni  che  gesƟscono  servizi  socio-assistenziali  ed  educaƟvi,  scolasƟci  e  per
l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie sono escluse dai limiƟ – assunzionali e di spesa –
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fermo restando l’obbligo di mantenere un livello dei cosƟ del personale coerente rispeƩo alla quanƟtà di
servizi erogaƟ».

La compagine dei dipendenƟ 
► al 31.12.2023 era di totale n. 18 unità di personale; 
► al 31.12.2024 era di totale n. 20 unità di personale; 
► al 31.12.2025 la compagine dei dipendenƟ è di totale n. 20 unità di personale, di cui

- n. 16 unità a tempo indeterminato
- n. 4 operatori (n. 3 amministraƟvi compreso il DireƩore e n. 1 psicologo) a tempo determinato.

Il personale assunto a tempo indeterminato è rappresentato da 
- n. 13 assistenƟ sociali (FTE 12,14)
- n. 1 educatore professionale
- n. 2 istruƩori amministraƟvi.
Le unità di personale con profilo di Assistente Sociale in base alla legge di bilancio 2021 assunte a tempo
indeterminato hanno consenƟto l’accesso ad un contributo struƩurale ministeriale a favore dell’Ambito.

Con  deliberazione  dell’Assemblea  dei  Sindaci  del  28  marzo  2025  sono  state  approvate  le  Regole  di
funzionamento dell’Ufficio di Piano, in applicazione dell’art. 7, comma 7.2 dell’Accordo di Programma per
l’aƩuazione del Piano di Zona 2025-2027. In aƩuazione all’aƩo di programmazione, per l’implementazione
della  composizione  dell’Ufficio  di  Piano,  con  successivi  aƫ  del  CdA  del  06  maggio  2025  sono  state
approvate le convenzioni ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16/11/2022 con il Comune di Asola e il Comune di
Casalmoro per l’impiego part Ɵme nell’Ufficio di Piano di n. 2 dipendenƟ comunali (FTE 0,07).
 
Si riporta un riepilogo del personale impiegato nei servizi aziendali con specifica della forma contraƩuale
adoƩata  e  delle  professionalità  riferite  al  dicembre  2025,  per  complessivi  n.  20  contraƫ  di  lavoro
individuali aƫvi:

Dotazione organica dell’Azienda

AREA
Profilo

Professionale
TEMPO DETERMINATO TEMPO INDETERMINATO Convenzione

Comune
sociopart Ɵme tempo pieno part Ɵme tempo pieno

SERVIZIO SOCIALE
TERRITORIALE/QUOTA
F.DO POVERTA'/Ufficio

di Piano

Funzionario -
EQ

Assistente
Sociale

 3 6

RESPONSABILITA' FAM.
Funzionario -

EQ
Assistente

Sociale 1 3

SETTORE SOCIALE

Funzionario -
EQ

Educatore 1
Funzionario -

EQ
Psicologo 1

AMMINISTRAZIONE/
Ufficio di Piano IstruƩore IstruƩore

AmministraƟvo 2 2

Ufficio di Piano
Funzionario

EQ e
IstruƩore

Funzionario e
IstruƩore 2

DIREZIONE DIR DireƩore 1
tot. 20 posƟ 3 1 4 12 2

L’Azienda ha dato esecuzione nel corso dell’anno 2025 alla sosƟtuzione di n. 1 unità di personale assente in
astensione obbligatoria con il profilo di Assistente Sociale – Area Funzionario EQ e alla selezione pubblica di
personale con profilo di Educatore per la sosƟtuzione di n. 1 unità di personale a tempo determinato in
dimissione dal novembre 2025.

L’educatore professionale in dotazione organica è impegnato nell’ambito dei progeƫ di inclusione della
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QSFP e dal gennaio 2024 con l’educatore socio-pedagogico è stata avviata l’internalizzazione del servizio
“Incontri Proteƫ” a favore di minori e loro familiari,  oltre alla realizzazione dei servizi educaƟvi finanziaƟ
dal Fondo Povertà, dal Fondo PNRR, dai Fondi comunali e dai Fondi legaƟ a progeƩualità specifiche.
A parƟre dal 2025 è stata struƩurata nell’Area delle Responsabilità Familiari la gesƟone direƩa del Servizio
Affidi Familiari aƩraverso le figure dell’Assistente Sociale e dell’Educatore.
Il Fondo Povertà prevede il potenziamento del servizio sociale con il supporto della figura dello psicologo.

L’Azienda,  in  qualità  di  Ente  capofila  dell’Ambito  di  Asola,  a  seguito  della  manifestazione di  interesse
presentata ad oƩobre 2024 ai sensi dell’”Avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di
interesse  per  le  azioni  di  incremento  della  capacità  degli  ATS  di  rispondere  alle  esigenze  dei  ciƩadini,
garantendo adeguaƟ servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’oƫca di integrazione con i vari livelli di
governo  e  del  rispeƩo  del  principio  di  sussidiarietà  -  triennio  2025-2027  –  Decreto  MLPS  n.  268  del
07.08.2024”,  con  Decreto  Ministeriale  n.  40  del  14  marzo  2025  è  assegnataria  delle  seguenƟ  figure
professionali con la finalità di assunzione a tempo determinato per 36 mesi  a parƟre in previsione dal
secondo trimestre del 2026:

- n. 1 unità di personale tempo pieno e tempo determinato con profilo di Funzionario AmministraƟvo;
- n. 1 unità di personale tempo pieno e tempo determinato con profilo di Funzionario AmministraƟvo
Funzionario Contabile – Economico finanziario/Funzionario esperto di rendicontazione;
- n. 1 unità di personale tempo pieno e tempo determinato con profilo Funzionario Psicologo;
- n. 1 unità di personale tempo pieno e tempo determinato con profilo Funzionario Pedagogista,

con la finalità di contribuire alla correƩa implementazione e aƩuazione del sistema integrato di intervenƟ e
servizi  sociali,  da impegnare a tempo pieno e in  modo esclusivo e dedicato nelle aƫvità connesse alla
correƩa implementazione e aƩuazione del sistema integrato di intervenƟ e servizi sociali.

L’Azienda  esercita  i  propri  compiƟ  con  personale  proprio,  alle  direƩe  dipendenze  o  con  altre  forme
contraƩuali. La dotazione organica e il fabbisogno del personale devono poter garanƟre i servizi conferiƟ,
l’incremento di aƫvità e le progeƩualità in aƩo oltre ad adeguarsi alla disciplina vigente in merito alle
limitazioni quanƟtaƟve del numero massimo di contraƫ a tempo determinato.

TraƩandosi  di  un’Azienda  orientata  sia  alla  produzione  che  alla  valutazione/controllo  dei  servizi  alla
persona, le risorse umane sono l’invesƟmento principale per perseguire obieƫvi. Per la valorizzazione delle
risorse esistenƟ l’Azienda ASPA intende perseguire: 

 Formazione  del  Personale:  sono  staƟ  vari  appuntamenƟ  e  per  questo  annualmente  vengono
programmaƟ piani formaƟvi

 Processi  di  autoanalisi  dei  servizi  e  di  conseguente  proposta  di  riorganizzazioni  interne
relaƟvamente ai processi di lavoro.

Nell’Ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  e  del  Fondo Nazionale per le PoliƟche
Sociali FNPS, l’Azienda prosegue nell’aƩuazione della  Supervisione degli operatori sociali (in partenariato
con gli AmbiƟ di Guidizzolo, OsƟglia, Oglio Po) per la prevenzione del “Burn Out” con l’obieƫvo di garanƟre
elevaƟ standard di qualità dei servizi, lavorando direƩamente con gli operatori al fine di migliorare le prese
in  carico  e  i  processi  di  aiuto  delle  persone  che  si  rivolgono  ai  servizi  stessi,  aƩraverso  tre  linee  di
intervento: 
1. Implementazione di una struƩura organizzaƟva che permeƩa di rafforzare i servizi sociali;
2. GaranƟre agli operatori uno spazio dedicato alla prevenzione del burnout;
3. Sostenere un esame criƟco della propria aƫvità, nella consapevolezza della pluralità dei metodi e dei
percorsi possibili per la risoluzione dei problemi.
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Dal seƩembre 2025 è stato dato avvio al nuovo percorso di accreditamento degli enƟ erogatori di servizi
socio-assistenziali  ed educaƟvi con scadenza al 31.08.2028. I  servizi  in regime di accreditamento sono i
seguenƟ: 
➢ Servizio di assistenza domiciliare per anziani e disabili; 
➢ Servizio di Assistenza educaƟva scolasƟca;  
➢ Servizio di educaƟva domiciliare per minori e per adulƟ in disagio.

Il Piano di Zona

L’organizzazione aziendale è orientata allo svolgimento di due diverse funzioni neƩamente disƟnte tra loro:
- ente gestore dei servizi; 
-  organismo di  supporto,  della  programmazione  zonale  dei  Comuni  dell’Asolano (aƩraverso l’ufficio  di
piano): gli organi isƟtuzionali dell’aƫvità programmatoria con l’Assemblea dei sindaci, con la presenza di
ATS e ASST, sono esterne agli organi decisionali di ASPA (CdA e Assemblea dei soci); l’azienda svolge di
conseguenza un’azione meramente ausiliaria  (di  ufficio  amministraƟvo)  dell’aƫvità  di  programmazione
zonale.

L’Assemblea dei Sindaci ha la piena Ɵtolarità della funzione programmatoria e si avvale dell’Azienda quale
disposiƟvo operaƟvo dell’Azienda; ASPA è lo strumento operaƟvo della programmazione territoriale dei
servizi, che vede la sua massima espressione nella definizione del Piano di Zona e nella successiva gesƟone
degli  intervenƟ  da  questo  programmaƟ.  L’affidamento  ad  ASPA  dell’aƫvità  di  supporto  alla
programmazione ha consenƟto l’incremento di professionalità e competenza delle risorse umane desƟnate
all’aƫvità.

L’Ambito territoriale, con la sua forma di gesƟone associata nell’Azienda ASPA, si pone anche l’obieƫvo di
un fermo posizionamento nel sistema territoriale socio-sanitario e sanitario. La collaborazione con ATS Val
Padana e gli altri uffici di piano si sviluppano prevalentemente aƩraverso due canali: la partecipazione agli
incontri ATS-AmbiƟ (di caraƩere tecnico-operaƟvo molto centraƟ sull’aƩuazione delle delibere regionali) e
la  partecipazione  alla  Cabina  di  regia,  organismo  preposto  alla  programmazione,  al  governo,  e  la
valutazione degli  intervenƟ socio sanitari  e  sociali.  In  ordine allo  sviluppo di  percorsi  assistenziali  e  di
progeƩazioni integrate in materia socio-sanitaria è aƫva una interlocuzione con l’ASST di Mantova.

Prosegue anche nel 2025 per l’Azienda il  mantenimento degli  impegni assunƟ con la soƩoscrizione nel
dicembre 2023 del Protocollo d’Intesa valido dal 2024 al 2026 tra l’Azienda ASST di Mantova  e l’Azienda
ASPA Ambito di Asola per il funzionamento del Punto Unico di Accesso (PUA),  per garanƟre l’operaƟvità di
équipe integrate, composte da personale appartenente al Servizio sanitario nazionale e dell’Azienda ASPA,
che  assicurano  la  funzionalità  delle  Unità  di  Valutazione  MulƟdimensionale  (UVM),  anche  al  fine  di
delineare  il  carico  assistenziale  e  consenƟre  la  permanenza  della  persona  in  condizioni  di  non
autosufficienza  nel  proprio  contesto  di  vita  riducendo  il  rischio  di  isolamento  sociale  e  il  ricorso  ad
ospedalizzazioni non appropriate.

L’Azienda nel  2025 ha dato avvio alla  predisposizione di un Protocollo d’intesa con ASST Mantova per
disciplinare la cosƟtuzione e il  funzionamento dello “SPAZIO FRAGILITA’” presso la Casa di  Comunità di
Asola con l’obieƫvo di potenziare la rete territoriale per sviluppare poliƟche di welfare orientate alla cura,
al benessere e alla salute di persone e nuclei famigliari fragili. L’Azienda è  impegnata nella messa a punto
di  diversi  modelli  di  intervento  (valutazione,  presa  in  carico  e  definizione  di  progeƩo)  in  oƫca  bio-
psicosociale  di integrazione di risorse sociali e sociosanitarie e di aƫvazione dei contesƟ comunitari come

 la risposta ai diversi bisogni  presentaƟ da nuclei familiari con minori, disabili ed anziani (quali il
servizio di assistenza domiciliare, il servizio di assistenza scolasƟca),

 la pianificazione di intervenƟ per la prevenzione della fragilità psico-sociale,
 la costruzione dei progeƫ di vita di persone con disabilità,
 l’aƫvazione di  un nuovo modello di intervento educaƟvo inclusivo nella comunità scolasƟca ECoS,
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 le azioni di  contrasto al disagio giovanile,
 la gesƟone delle dimissioni proteƩe secondo il Piano Nazionale degli IntervenƟ e dei Servizi Sociali

2024-2026, 
 la gesƟone del sostegno al care giver, dello sportello assistenƟ familiari per anziani e disabili,
 il contrasto al disagio da GAP, 
 il contrasto alla violenza di genere.

 
Il citato Protocollo pone come centrale l’isƟtuzione dell’équipe mulƟprofessionale interaziendale di ASST e
dell’Azienda ASPA che opera nello “Spazio Fragilità” presso il Punto Unico di Accesso (PUA), che co-abita
negli spazi fisici dedicaƟ alla Casa della Comunità di Asola ed agisce con la finalità di agevolare i percorsi di
valutazione e presa in carico delle situazioni,  aumentare il confronto con operatori per una presa in carico
integrata e rispondere all’esigenza di creare un organismo centralizzato di coordinamento per dare risposte
sempre più efficaci.

Prosegue l’impegno del personale dell’Azienda nell’applicazione del Protocollo d’Intesa per la gesƟone delle
aƫvità di  Tutela  dei  minorenni,  adozioni  nazionali  ed  internazionali,  affido familiare   e  sostegno delle
funzioni  genitoriali, tra  l’ATS  Val  Padana,  l’ASST di  Mantova  finalizzato  all’individuazione  delle  aree  di
intervento  e  delle  competenze degli  EnƟ soƩoscriƩori  e  dei  principali  accordi  per  la  collaborazione e
l’integrazione socio-sanitaria a tutela dei minori ed a sostegno delle loro famiglie. Gli  intervenƟ mirano
all’aƩuazione di un approccio globale e integrato tra le diverse professionalità aƩraverso la collaborazione
dei servizi dell’ASST, dei Servizi Tutela Minori e dei Servizi Sociali dei Comuni.

L’Azienda è inoltre impegnata, a parƟre dal quarto trimestre 2025, alla definizione del documento “Linee di
indirizzo per le dimissioni proteƩe dei pazienƟ fragili dalle struƩure della ASST di Mantova verso il domicilio
o struƩure socio-sanitarie” tra ASST di Mantova e gli AmbiƟ territoriali della provincia di Mantova, che
delinea  un percorso di  presa  in  carico  dei  pazienƟ cronici  e  fragili,  in  un processo di  integrazione fra
ospedale e territorio, rivolto in parƟcolar modo ai pazienƟ che hanno necessità di presa in carico, dimessi
dai reparƟ dei Presidi Ospedalieri e/o dagli Ospedali di Comunità.

L’Ufficio di Piano 
Questa struƩura si occupa della gesƟone organizzaƟva e amministraƟva di tuƫ i servizi/intervenƟ finanziaƟ
con Fondi Nazionali e Regionali assegnaƟ al Piano di Zona dell’Ambito di Asola; è la regia tecnico-operaƟva
della programmazione zonale che opera in streƩa connessione con l’Assemblea dei  Sindaci dell’Ambito
Territoriale che è l’organismo poliƟco-programmatorio del  Piano di Zona (ex Legge 328/2000).  Traduce
tecnicamente le decisioni strategiche dell’Assemblea dei Sindaci. 

L’Ufficio di Piano: 
 aƩua gli indirizzi dell’Assemblea dei Sindaci; 
 coordina le fasi del processo di programmazione e pianificazione degli intervenƟ dal punto di vista

tecnico; 
 monitora e valuta gli intervenƟ; 
 amministra  le  risorse  complessivamente  assegnate  (Fondo  Nazionale,  Fondo Sociale  Regionale,

Fondo Non Autosufficienza); 
 propone e istruisce documenƟ di caraƩere programmatorio da soƩoporre al livello di decisione

poliƟca; 
 esercita funzioni di segreteria e istruƩoria per il tavolo del terzo seƩore; 
 svolge aƫvità di monitoraggio e rendicontazione rispeƩo agli enƟ sovraordinaƟ. 

Nell’adozione  dell’asseƩo  gesƟonale  ritenuto  più  adaƩo,  si  ribadisce  la  disƟnzione  tra  le  funzioni  di
indirizzo/programmazione in capo all’Assemblea dei Sindaci, supportata dall’Ufficio di Piano, e quelle di
gesƟone  e  realizzazione  degli  intervenƟ  declinabili  nella  forma  organizzaƟva  della  gesƟone  associata
dell’Azienda. A questo proposito si richiamano le “Linee guida per la definizione dei modelli organizzaƟvi
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omogenei  degli  AmbiƟ Territoriali  Sociali  per  l’AƩuazione dei  Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  Sociali”
approvate con Decreto Interministeriale del 24 giugno 2025.

Nel quadro della crescente centralità degli AmbiƟ territoriali nella programmazione e nella realizzazione del
welfare  locale,  così  come evidenziato dai  precisi  richiami contenuƟ negli  indirizzi  legislaƟvi  nazionali  e
regionali, si soƩolinea la necessità di rafforzare l’Ufficio di Piano chiamato a svolgere funzioni complesse
che  implicheranno  un  ulteriore  aggravio  in  termini  di  obieƫvi  e  carico  di  lavoro.  In  quesƟ  termini
l’Assemblea  dei  Sindaci  dell’Asolano  nel  2025  ha  sostenuto  la  necessità  strategica  di  procedere  al
potenziamento della  struƩura dell’Ufficio  di  Piano,  consolidando la  dotazione di  personale  chiamato a
programmare e gesƟre misure sempre più complesse, trasversali  e che coinvolgono una molteplicità di
aƩori territoriali. L’Ufficio di Piano ha la funzione Ɵpica di interfaccia tecnica alla funzione programmatoria,
disƟnguendosi  dalla  gesƟone  amministraƟva  dei  servizi,  che  rimane  parte  amministraƟva  specifica
dell’Azienda.

L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA – GESTIONALE DELL’AZIENDA

L’area amministraƟva dell’Azienda a supporto della funzione dell’Ufficio di Piano è impegnata anche nella
funzione di monitoraggio, rendicontazione e controllo, cioè: 

 È responsabile della definizione di tuƫ i processi di rendicontazione verso enƟ esterni connessi
all’accesso alle diverse linee di finanziamento. 

 GaranƟsce  flussi  informaƟvi  richiesƟ  dagli  EnƟ  di  interlocuzione,  in  adempimento  ai  debiƟ
informaƟvi e nel rispeƩo delle scadenze temporali assegnate. 

 ManƟene i rapporƟ con Regione, Provincia e ASST/ATS in relazione alla predisposizione dei piani
operaƟvi di finanziamento e alla loro erogazione. 

 Monitora  lo  stato  di  avanzamento  delle  linee  di  intervento  programmate,  dei  livelli  di  spesa
sostenuƟ e degli obieƫvi raggiunƟ. 

 Cura  indirizza  e  accompagna  gli  EnƟ  soci  nella  formulazione  delle  rendicontazioni  di  propria
competenza. 

 Elabora  reporƟsƟca  periodica  ad  hoc  sulle  risorse  gesƟte,  sulla  spesa  sociale  dei  Comuni
dell’Ambito territoriale e sullo stato di aƩuazione del Piano di Zona.

Il  quadro  organizzaƟvo  proposto  mira  a  potenziare  la  dotazione  di  professionisƟ  impegnaƟ nelle  sedi
territoriali  comunali  inserendo  e  struƩurando  maggiormente  nell’organizzazione aƩuale  i  referenƟ  dei
servizi a supporto dei professionisƟ territoriali a fianco della direzione, in una prospeƫva di progressiva
assunzione di  ruolo di  responsabili  d’area.  L’aƩuale  organizzazione prevede la  suddivisione dell’aƩuale
apparato  dell’Ufficio  di  Piano  in  tre  diverse  aree  di  competenza:  Area  Responsabilità  Familiare,  Area
Fragilità  socio-sanitaria, Area Inclusione sociale.  Ogni  referente di  Area Aziendale parteciperà all’Ufficio
unitamente  alla  Direzione  con  il  compito  di  definire  le  strategie  aziendali,  il  controllo  di  gesƟone,  il
monitoraggio,  la valutazione dei  risultaƟ di ogni  singolo servizio, la  rendicontazione dei  fondi  assegnaƟ
all’ambito per la gesƟone delle diverse misure previste dalla Regione e dallo Stato e degli obblighi relaƟvi
all’assolvimento del debito informaƟvo.
Le aƫvità svolte nell’Azienda includono la funzione di fundraising, cioè di ricerca di fonƟ di finanziamento di
servizi e sopraƩuƩo di progeƫ, alternaƟve alle tradizionali fonƟ.

OBIETTIVI DI GESTIONE

Le principali  aƫvità  operaƟve da avviare  e le previsioni  economiche riportate  nella presente relazione
rifleƩono i daƟ di conoscenza posseduƟ al momento della redazione del documento. Si riserva ad eventuali
documenƟ di aggiornamento del  BUDGET l’inserimento di  valori  relaƟvi a commesse o conferimenƟ di
servizi probabili o possibili, ma non ancora sanciƟ da specifici contraƫ.
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Le  previsioni  2026  o  semplicemente  “BUDGET”  rappresenta  la  sintesi  proieƫva  dell’aƫvità
programmatoria aziendale. 

Il valore della produzione aziendale è stato fissato con il 

- bilancio d’esercizio 2018 in Euro 21.283,84, 
- bilancio d’esercizio 2019 in Euro 953.402,09, 
- bilancio d’esercizio 2020 in Euro 1.460.494,76,
- bilancio d’esercizio 2021 in Euro 2.828.037,17,
- bilancio d’esercizio 2022 in Euro 2.566.933,41,
- bilancio d’esercizio 2023 in Euro 2.349.564,78,
- bilancio d’esercizio 2024 in Euro 3.143.519,93,

- budget di previsione anno 2025 di Euro 3.576.318,73 

e per ulƟmo il budget di previsione anno 2026 di € 3.354.751,86

Nell’anno 2025 sono staƟ soƩoscriƫ con i Comuni soci i Contraƫ di Servizio validi per il triennio 2025-2027.

Il sistema integrato degli intervenƟ e dei servizi sociali Ɵene conto dell’introduzione del diriƩo all’accesso
universale ai servizi sociali. Dal 30 dicembre 2021 con la Legge n.234 sono staƟ definiƟ i Livelli Essenziali
delle Prestazioni Sociali (LEPS) con l’obieƫvo, definito cosƟtuzionalmente, di garanƟre a tuƩe le persone,
sull’intero territorio nazionale, l’esigibilità dei diriƫ sociali e l’uniformità nell’accesso e nell’erogazione dei
servizi sociali. 
I  LEPS hanno caraƩere universale,  cosƟtuiscono prestazioni,  servizi  e intervenƟ obbligatori  che devono
essere garanƟƟ con conƟnuità e qualità, nel rispeƩo dei principi di equità, prossimità e appropriatezza, su
tuƩo il territorio nazionale da parte dei Comuni in forma associata, in aƩuazione dell’art. 117, leƩ. M), della
CosƟtuzione. Si traƩa di diriƫ esigibili che corrispondono al nucleo fondamentale dell’intervento pubblico
nei seƩori dell’assistenza, dell’inclusione sociale, della domiciliarità e del sostegno alle fragilità.
Sono finanziaƟ da risorse pubbliche nazionali struƩurali e pluriennali, provenienƟ principalmente da:
• Fondo Povertà (legato ai servizi e alle misure di contrasto alla povertà);
• Fondo Nazionale PoliƟche Sociali (FNPS); 
• Fondo per la Non Autosufficienza (FNA); 
• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

La  loro  aƩuazione  è  demandata  all’Ambito,  che  deve  garanƟrne  la  piena  realizzazione  mediante  una
programmazione territoriale integrata, l’impiego stabile di personale qualificato e il  rafforzamento delle
capacità gesƟonali  degli  ambiƟ. I  LEPS cosƟtuiscono obblighi giuridici  a  carico degli  enƟ locali  e la loro
mancata aƫvazione rappresenta una violazione del diriƩo alle prestazioni.
I LEPS finora approvaƟ e vincolanƟ per gli AmbiƟ Territoriali includono:

 Servizio sociale professionale - Standard minimo previsto: 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanƟ,
con l’obieƫvo di progressivo raggiungimento di 1 ogni 4.000. 

 Pronto intervento sociale (PIS) - è un servizio aƫvo 24 ore su 24, per la gesƟone di emergenze
personali, familiari e comunitarie, anche in raccordo con le forze dell’ordine, i servizi sanitari e le
autorità giudiziarie.  

 Percorso Personalizzato di inclusione sociale e lavoraƟva - IntervenƟ integraƟ nell’ambito delle
misure  di  Inclusione previste dal  D.L.  48/2023  (che  ha  isƟtuito l’assegno di  inclusione),  con la
responsabilità del case management affidata al servizio sociale professionale.

 Supervisione  del  personale  dei  Servizi  sociali -  Obbligo  di  assicurare  percorsi  struƩuraƟ  di
supervisione professionale e organizzaƟva per il personale dei servizi sociali, in parƟcolare per gli
assistenƟ  sociali,  finalizzaƟ  al  sostegno,  alla  riflessività,  alla  qualità  dell’intervento  e  alla
prevenzione del burn-out. 
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 Servizi sociali per le dimissioni proteƩe - Percorsi integraƟ tra servizi sociali e sanitari per garanƟre
la conƟnuità assistenziale alla dimissione ospedaliera di persone in condizioni di fragilità sociale e
sanitaria.

 Prevenzione  dell’allontanamento  familiare -  IntervenƟ  tempesƟvi  di  supporto  e
accompagnamento per famiglie in difficoltà, con l’obieƫvo di rafforzare le competenze genitoriali e
prevenire misure di allontanamento.

 Servizi per la residenza fiƫzia - Presidi territoriali per garanƟre il diriƩo alla residenza anagrafica
alle persone prive di abitazione stabile.

 Progeƫ per il dopo di noi e la vita indipendente - Progeƫ desƟnaƟ a persone con disabilita grave,
valorizzando il diriƩo alla scelta all’inclusione sociale. 

 PunƟ Unici di Accesso (PUA) e Unita di Valutazione MulƟdimensionale (UVM) - Presidi territoriali
integraƟ per facilitare l’accesso ai servizi e aƫvare percorsi personalizzaƟ per persone anziane, non
autosufficienƟ e persone con disabilita, promuovendo la valutazione congiunta sociale e sanitaria e
la co-progeƩazione dei progeƫ di vita. 

L’anno 2026 prospeƩa il consolidamento dei servizi trasferiƟ dai Comuni dal 2019 in poi, con l’aggiunta di
ulteriori servizi derivaƟ da specifiche Misure nazionali e regionali di finanziamento a favore dei Comuni.

L’incremento del valore della produzione può generare un incremento in valore assoluto dei cosƟ generali e
di supporto. L’Azienda pone conƟnua aƩenzione al contenimento dei cosƟ, in parƟcolare di quelli generali e
di supporto. Un’organizzazione orientata alla gesƟone dei servizi deve necessariamente essere sostenuta
da una  struƩura amministraƟva e  di  supporto  che,  deve accompagnare la  crescita della  produzione e
sostenere  i  consistenƟ  oneri  burocraƟci  derivanƟ  dal  recente  quadro  normaƟvo  (trasparenza,
anƟcorruzione, sicurezza, privacy e appalƟ).

L’Azienda ASPA aƩraverso la gesƟone direƩa con proprie risorse umane o strumentali o avvalendosi di
soggeƫ terzi nel rispeƩo della normaƟva vigente, eroga i seguenƟ servizi per tuƫ i Comuni consorziaƟ: 
□ la gesƟone associata ed integrata degli intervenƟ e dei servizi sociali in aƩuazione dei programmi e

delle azioni definite nel Piano di Zona dell’Ambito Territoriale di Asola, aƩraverso la gesƟone del
Fondo Nazionale PoliƟche Sociali (FNPS), del Fondo Povertà, del Fondo non Autosufficienza (FNA),
del  Fondo  Sociale  Regionale  (FSR),  di  altri  fondi  specifici  assegnaƟ  per  previsioni  normaƟva
all’Ambito in base ai Piani OperaƟvi approvaƟ dall’Assemblea dei  Sindaci,  delle  risorse messe a
disposizione dagli EnƟ consorziaƟ e di altri finanziamenƟ, per l’aƩuazione del sistema integrato dei
servizi sociali dei Comuni;

□ coordinamento area Anziani e Non Autosufficienza - area Disabilità Minori ed AdulƟ - area Minori e
PoliƟche Giovanili - area inclusione sociale;

□ Organizzazione dell’Ufficio di Piano a supporto dell'Assemblea dei Sindaci dell'Ambito territoriale, a
supporto del ruolo programmatorio. GesƟone della segreteria e degli adempimenƟ rendicontaƟvi
connessi a tuƩa l'aƫvità del Piano di Zona;

□ aƫvazione e gesƟone delle Misure regionali specifiche (B1, B2, Reddito d’Autonomia, Dopo di Noi,
Voucher AdolescenƟ, PIPPI, dispersione scolasƟca, progeƫ per la promozione di poliƟche giovanili,
Assegno di Inclusione, Misura Unica, Sostegno ai Canoni Locazione, Contrasto al gioco patologico,
altre misure).

Nello specifico, il Comune conferisce all’Azienda ASPA i servizi soƩo elencaƟ

 Servizi per anziani
 servizio di assistenza domiciliare SAD
 servizio di telesoccorso
 gesƟone registro AssistenƟ Familiari
 dimissioni proteƩe

 Servizi per persone con disabilità



18

 servizio di assistenza domiciliare SADH
 servizio di assistenza educaƟva domiciliare ADH
 servizio di trasporto disabili
 servizio di inserimento lavoraƟvo 
 accompagnamento e consulenza nelle praƟche di nomina degli Amministratori di Sostegno

 Servizi per minori e famiglie
 servizio Tutela dei Minori 
 servizio Affidi Familiari
 servizio di assistenza educaƟva domiciliare ADM
 servizio di assistenza scolasƟca ad personam nelle scuole di ogni ordine e grado
 sperimentazione ECoS Educatore della Comunità ScolasƟca
 servizio incontri proteƫ 

 Servizi a favore dell’inclusione sociale 
- servizio di inserimento lavoraƟvo
- mediazione linguisƟco culturale
- alloggi per l’housing sociale
- intervenƟ a contrasto della povertà alimentare
- gesƟone amministraƟvo-contabile e del welfare abitaƟvo degli alloggi pubblici

 Unità d’Offerta sociali
- gesƟone delle aƫvità relaƟve alle comunicazioni prevenƟve d’esercizio, sospensione e revoca ed
accreditamento delle unità di offerta sociale

 Servizio sociale professionale territoriale
- servizio sociale professionale territoriale 

 InformaƟzzazione della Cartella Sociale
- gesƟone del processo di informaƟzzazione dei servizi sociali (cartella sociale informaƟzzata CSI)

 ProgeƩazione e gesƟone dei servizi relaƟvi al Piano di Zona

 Servizio progeƩazione e gesƟone progeƩualità di sviluppo 
- di nuovi servizi afferenƟ le aree sopra elencate
- di altri servizi che si dovessero sviluppare anche tramite presentazione di progeƩualità specifiche.

L’Azienda si occupa altresì delle seguenƟ aƫvità:
 organizzazione e gesƟone di intervenƟ formaƟvi rivolƟ agli operatori del sistema di welfare, con

parƟcolare riguardo alla formazione obbligatoria per gli assistenƟ sociali;
 la gesƟone di servizi  di  competenza degli  EnƟ consorziaƟ che gli stessi ritengano opportuno

conferire all’Azienda, anche differenziaƟ in ragione della diversa analisi del bisogno;
 la  gesƟone  di  ulteriori  aƫvità  e  servizi  nel  campo  sociale,  assistenziale,  educaƟvo,

sociosanitario integrato e sanitario e nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere
fisico e psichico dei ciƩadini;

 la gesƟone di intervenƟ di promozione, formazione, consulenza e orientamento concernenƟ le
aƫvità dell’Azienda, avenƟ finalità di promozione dei diriƫ di ciƩadinanza.

Le principali azioni di sviluppo che caraƩerizzeranno la gesƟone dell’Azienda ASPA per l’anno 2026 sono
sinteƟzzabili in: 
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SETTORE AMMINISTRATIVO:

L’aƫvità  amministraƟva  è  soƩoposta  alle  conƟnue  evoluzioni  del  contesto  normaƟvo  che  comporta
l’adeguamento tempesƟvo a diverse disposizioni che, hanno delle ricadute significaƟve sull’organizzazione
e sull’organizzazione aziendale.
Emerge  la  necessità  di  procedere  ad  una  oƫmale  gesƟone  degli  intervenƟ  di  controllo  finanziario  e
contabile, la necessità di implementare il supporto amministraƟvo alle aree ed ai seƩori in cui si esplica
l’aƫvità dell’Azienda.

Rimane in capo all’area lo sviluppo della Cartella Sociale InformaƟzzata
-  in un’oƫca di efficienza dei processi operaƟvi e di monitoraggio;
- in  termini  di  erogazione  dei  servizi  on-line  al  ciƩadino  (richieste,  prenotazioni,  condivisione

documenƟ, videoconferenza per colloqui a distanza).

Rilevante  nell’aƫvità  amministraƟva  è  l’obieƫvo  dell’informaƟzzazione  del  servizio  e  del  processo  di
rendicontazione mediante la Cartella Sociale InformaƟzzata GeCaS. Verrà implementata, grazie alla cartella
sociale informaƟzzata, un processo di presa in carico e di rendicontazione informaƟzzata comune ai diversi
enƟ gestori dei servizi di assistenza socio-assistenziale ed educaƟva (SAD/SADH, ADM/ADE, SIP, ADP) che
favorirà un miglior processo di monitoraggio e di gesƟone sia a livello comunale che d’Ambito.

AREA DISABILITA’/NON AUTOSUFFICIENZA
a. Oƫmizzazione delle opportunità di salute, partecipazione e sicurezza per migliorare la qualità della

vita delle persone che invecchiano.
b. Prosecuzione  della  rete  interisƟtuzionale  per  la  presa  in  carico  e  l’aƫvazione  dei  servizi  ad

personam per gli alunni in stato di handicap in applicazione del Protocollo OperaƟvo scuola, servizi
e Comuni.

c. Prosecuzione della Sperimentazione di ECoS Educatore della Comunità ScolasƟca nell’ambito del
percorso di  co-progeƩazione territoriale per l’innovazione progeƩuale  del  servizio di educaƟva
scolasƟca negli IsƟtuƟ Comprensivi dell’Ambito di Asola.

d. Prosecuzione dell’aƫvità  dell’équipe di  valutazione integrata per  garanƟre  la  personalizzazione
delle prestazioni e degli intervenƟ che consentono le dimissioni proteƩe.

e. Sviluppo azioni di sistema per garanƟre la conƟnuità assistenziale nella cura del paziente in post-
dimissione.  Protocollo  operaƟvo  territoriale  con  ASST  come  lavoro  di  integrazione  per  la
segnalazione e realizzazione del progeƩo. 

f. Introduzione del  gesƟonale  informaƟco per  l’uƟlizzo  delle  prestazioni  del  servizio  di  assistenza
domiciliare.

g. Sperimentazione di modelli di intervento domiciliare integrato nel sistema territoriale dei servizi di
cura aƩraverso lo studio per la riqualificazione dei servizi domiciliari.

h. ProgeƩazione del percorso per la presa in carico integrata delle persone fragili e delle loro famiglie
in parƟcolare nei momenƟ di passaggio da un momento criƟco all’altro della vita, per la conƟnuità
socio-assistenziale dalla nascita al Dopo di Noi. 

i. Presa in carico integrata della persona fragile  da parte di  un operatore in capo al  comune che
coordina la rete dei servizi e accompagna l’utente nel suo progeƩo di vita.

j. Sviluppo di procedure e collaborazioni con servizi del territorio, quale ufficio protezione giuridica
dell’ASST per garanƟre una correƩa informazione e supporto ai ciƩadini nell’accesso all’A.G. ed
all’isƟtuto dell’Amministrazione di Sostegno.

AREA RESPONSABILITA’ FAMILIARI – MINORI E GIOVANI
a. Prosecuzione  della  progeƩualità  PIPPI  finanziata  dal  Fondo  PNRR  e  dal  FNPS  aƩraverso  la

realizzazione delle  aƫvità di  sostegno alle  capacità genitoriali  e  prevenzione della vulnerabilità
delle famiglie e dei bambini.
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b. Prosecuzione dei  laboratori  a supporto alla conciliazione tra responsabilità genitoriale di cura e
lavoro con riferimento al post-scuola durante l’anno scolasƟco.

c. Potenziamento dell’operaƟvità  del  Servizio  affidi  familiari  e  della  solidarietà  familiare  nell’area
aziendale della Tutela Minori, anche in collaborazione con il Terzo SeƩore.

d. Potenziamento dell’operaƟvità del Servizio Incontri Proteƫ genitori-figli nell’area aziendale della
Tutela Minori.

e. Introduzione del  gesƟonale  informaƟco per  l’uƟlizzo  delle  prestazioni  del  servizio  di  assistenza
domiciliare.

f. Applicazione del nuovo protocollo tra ambiƟ territoriali, ATS e ASST per la presa in carico integrata
dei minori e delle loro famiglie desƟnatarie di provvedimenƟ di tutela.

g. Applicazione  della  Procedura  operaƟva  approvata  nel  2022  tra  servizi  area  minori  e  famiglie,
servizio tutela minori e scuola per la segnalazione di situazioni di disagio e pregiudizio di minori.

h. Consolidamento del lavoro di rete tra i centri anƟviolenza ed i servizi sociali territoriali, affinando
sempre di più le procedure per la presa in carico integrata delle situazioni.

i. Sviluppo  e  mantenimento  della  rete  interisƟtuzionale  per  la  promozione  delle  iniziaƟve  con  i
giovani leader e per i giovani in condizioni di fragilità “Tavolo PoliƟche Giovanili”.

j. Mantenimento dell’aƫvità di gesƟone e sviluppo dell’Informagiovani Asolano nelle sue struƩure di
HUB e Antenne;

k. Mantenimento del tavolo di lavoro interisƟtuzionale permanente per la prevenzione del disagio
minorile e la promozione delle poliƟche giovanili.

AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORO
a. Consolidamento delle aƫvità di gesƟone del servizio inserimenƟ lavoraƟvi;
b. Sviluppo  delle  aƫvità  connesse  alla  gesƟone  amministraƟvo-contabile  e  sociale  degli  alloggi

pubblici in seƩe Comuni;
c. Aƫvazione  delle  aƫvità  connesse  alla  gesƟone amministraƟvo-contabile  e sociale  degli  alloggi

pubblici per i Comuni richiedenƟ.
d. AƩuazione della rete interisƟtuzionale per sviluppare strategie efficaci e sostenibili contro il gioco

d'azzardo patologico.
e. GesƟone dell’area servizi abitaƟvi: supporto amministraƟvo al welfare abitaƟvo e predisposizione

del piano annuale- avviso pubblico - realizzazione piano triennale dell’offerta dei servizi abitaƟvi
pubblici e sociali previsto dalla l.r. n. 16/2016.

f. Applicazione AƩo di Programmazione Locale adoƩato per definire le aƫvità di realizzazione del
sistema di intervenƟ e servizi per il  contrasto alla povertà (beneficiari Assegno di Inclusione), in
aƩuazione del D. Lgs. n. 147/2017 e DL n. 48 del 04.05.2023.

g. Potenziamento  dei  servizi  (rafforzamento  del  Servizio  sociale  professionale)  e  completamento
dell’équipe  mulƟdimensionale  con  assunzione  di  figura  di  educatore  professionale,  personale
amministraƟvo, psicologo per l’aƩuazione delle misure previste dal Piano povertà;

h. Sostegno socio-educaƟvo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gesƟone delle spese e
del bilancio familiare.

i. Aƫvazione una rete sinergica con gli aƩori del territorio (Caritas, ETS; associazioni di volontariato)
per il contrasto e la presa in carico dei bisogni in emergenza sociale- Pronto Intervento Sociale.

j. Rafforzamento della rete dei servizi locali rivolƟ alle persone in situazione di grave deprivazione
materiale o senza dimora o in condizioni di marginalità anche estrema. Azioni di pronto intervento
sociale.

k. Contrasto  all’isolamento  sociale  e  promozione  della  partecipazione  aƫva  aƩraverso  la
sperimentazione di laboratori di comunità.

l. Avvio  della  gesƟone  del  progeƩo  di  Housing  Sociale  “Corte  Maria  Grazioli”  con  il  capofila
Fondazione Grazioli  e  in  partnership con gli  EnƟ del  Terzo SeƩore per l’accompagnamento nei
percorsi  volƟ all’autonomia abitaƟva,  economica,  lavoraƟva di  donne sole,  donne con minori  e
donne viƫme di violenza.
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L’Azienda conƟnua nella gesƟone dell’accesso alle informazioni sulle prestazioni e sui servizi erogaƟ per
facilitare la comunicazione con i ciƩadini e i diversi stakeholder aƩraverso:
• la carta dei servizi, che declina tuƩe le informazioni concernenƟ le modalità di accesso e di erogazione dei
servizi  forniƟ e dei  loro standard di  qualità (versione del  18.12.2020) ed è disponibile e/o consultabile
presso la sede aziendale o sul sito internet isƟtuzionale; 
• il sito internet aziendale, accessibile dall’indirizzo www.www.aspa-asola.it, che è la “vetrina” dell’aƫvità
aziendale;
• i social media, ovvero profili social che per alcuni servizi diffondono e promuovono l’aƫvità aziendale in
modo immediato e dinamico.

COMPARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI CON ALTRI ENTI
L’aƫvità dell’Azienda nel 2026 si caraƩerizzerà per l’avvio e/o lo sviluppo di specifiche progeƩualità  ,   oltre
alle azioni già previste da finanziamenƟ afferenƟ al Piano di Zona (Dopo di Noi, Fondo Povertà, Sostegno
alla Famiglie), che avranno ricaduta sul territorio dell’Ambito di Asola.

Ogni  anno  l’Azienda  compartecipa  a  progeƫ  aƫvaƟ  da  altri  EnƟ  che  integrano  l’aƫvità  dei  servizi
interessaƟ con azioni  aggiunƟve senza ulteriori  cosƟ per  l’Azienda e  per  i  Comuni,  in  parƟcolare nelle
seguenƟ aree d’intervento:

AREA DISABILITA’/NON AUTOSUFFICIENZA
a. ProgeƩo “Spazi di Comunità” - di cui al Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità - Legge

21 maggio 2021, n. 69 (DGR N. XI/7504/2022), capofila Fiordaliso coop soc.;
b. ProgeƩo “Inside Out prendersi cura del benessere emoƟvo, psicologico, relazionale di bambine e

bambini, ragazzi e ragazze” del Bando 2023-2025 AƩenta-mente della Fondazione Cariplo,  capofila
Viridiana coop. soc. 

c. AƩuazione del  “Centro per la Vita Indipendente e l’inclusione nella società delle persone con
disabilità – CVI Oglio Po” – capofila Azienda Speciale Oglio Po di Viadana.

d. Sviluppo del  progeƩo “Terzo Tempo. Azioni di rete per sostenere l’invecchiamento aƫvo e la
solidarietà fra generazioni”, capofila Fiordaliso coop. soc.

e. Collaborazione nell’aƩuazione del progeƩo “Proximitè – Tessere liberi legali” – Bando Fondazione
Cariplo, capofila SOL.CO. Mantova.

f. Sviluppo del progeƩo “Luoghi Magici – persone e contesƟ che fanno la differenza” – Bando Tuƫ
Inclusi Impresa con i Bambini, capofila SOL.CO. Mantova.

AREA RESPONSABILITA’ FAMILIARI – MINORI E GIOVANI
a. Prosecuzione delle azioni di progeƩo “New Street” del Bando per il Piano di Azione territoriale che

idenƟfichi disposiƟvi ed intervenƟ a favore di minori ai sensi della DGR n. 7499/2022, capofila Arché
coop.soc.;

b. Sviluppo  del  Centro  per  le  Famiglie  dell’Alto  Mantovano,  promosso  da  Regione  Lombardia,
capofila coop.va CSA con lo sportello gesƟto dal personale dell’Azienda ASPA;

c. Prosecuzione  delle  azioni  di  progeƩo  “Percorsi  personalizzaƟ  in  favore  di  preadolescenƟ,
adolescenƟ e giovani in condizione di disagio e delle loro famiglie. “#up - percorsi per crescere alla
grande” – (Priorità 3 inclusione sociale – ESO 4.11 - Azione k.2. PR FSE+ 2021-2027) – Bando ATS Val
Padana.

d. Sviluppo del progeƩo “Motore Giovani: Co-creare opportunità e reƟ nell’Asolano - Informagiovani
di  Ambito”– Bando La  Lombardia è  dei  Giovani   Regione Lombardia,  anno 2025-2026 capofila
Comune di Asola.

e. Sviluppo del progeƩo “EDUCOLLAB”– Bando  Sprint! Lombardia Insieme Regione Lombardia, anno
2024-2025 capofila Ambito di Asola.

a. Rete  territoriale  per  il  contrasto  alla  violenza  di  genere,  capofila  Comune  di  Mantova,
finanziamenƟ regionali, annuale.
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b. ProgeƩo  “In  Trasformazione  5  –  Inclusione  per  adulƟ  e  minori  soƩoposƟ  a  provvedimenƟ
dell’Autorità Giudiziaria” – Bando Regione Lombardia, capofila Alce Nero coop. sociale.

AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORO
a. Sviluppo del progeƩo “Log Out 2.0” per aƫvare le azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico,

capofila Associazione Libra ETS, periodo 2025-2027.
b. Sviluppo  del  progeƩo  “Verso  l’Inclusione  aƫva  –  Ambito  di  Asola”  per  l’inclusione  aƫva  e

l’integrazione socio-lavoraƟva delle persone con disabilità ai sensi della DGR n. 7501/2022, capofila
Agorà soc. coop.

LE FONTI DI FINANZIAMENTO

Gli oneri  derivanƟ dalle  aƫvità isƟtuzionali  e gesƟonali  dell’Azienda trovano copertura nei  corrispeƫvi
riconosciuƟ dagli EnƟ associaƟ nonché da altri trasferimenƟ pubblici e/o privaƟ.
Nel budget di previsione si sono sƟmate le entrate sƟmando il loro importo sulla base dell’anno 2025 in
contestuale analisi e correlazione con l’ulƟmo rendiconto finanziario 2024 approvato.

Si  evidenzia  come  l’emanazione  tardiva  nel  quarto  trimestre  2025  della  DGR  n.  5176/2025
"Programmazione e riparto delle risorse del fondo nazionale per le poliƟche sociali annualità FNPS 2024 –
esercizio  2025”  da  parte  di  Regione  Lombardia,  ha  generato  difficoltà  nella  programmazione  e
nell'allocazione  delle  risorse  del  Fondo  Nazionale  per  le  PoliƟche  Sociali  (FNPS) per  l'annualità  2024-
esercizio 2025, ed ha ovviamente impaƩato sulla pianificazione del Piano di Zona e sulle aƫvità già avviate
e  quasi  ormai  concluse  nel  2025  in  base  ad  una  programmazione  storica.  Si  constata  inoltre  che   la
partecipazione  dell’Ambito  al  Programma  Ministeriale  di  Intervento  per  la  Prevenzione
dell'IsƟtuzionalizzazione (P.I.P.P.I.  14) ha  evidenziato  come   l'aƩeso accesso a  risorse  aggiunƟve non è
concreto, traƩandosi di parte delle stesse risorse del Fondo FNPS 2025 il cui ammontare coincide con le
assegnazione storiche. In sintesi le risorse insufficienƟ desƟnate a coprire le spese previste per aƫvità in
corso e già concluse determinano un aumento  degli  oneri  per  i  bilanci  comunali  per far  fronte al  gap
finanziario, con il rischio di compromeƩere l'efficacia e la conƟnuità dei servizi sociali.

Le voci di entrata che concorreranno al finanziamento delle aƫvità aziendali sono:

COMUNALI

 Corrispeƫvi dei Comuni consorziaƟ per la gesƟone dei  servizi affidaƟ all’Azienda.  La modalità di
determinazione della  tariffa/corrispeƫvo non è univoca ma differenziata a  seconda del  Ɵpo di
servizio/intervento. 

Di seguito si illustrano i daƟ relaƟvi ai trasferimenƟ/contribuƟ dai Comuni nel corso del triennio 2022-2024,
rapportaƟ anche al valore della quota pro-capite media annua.

 Nello specifico la modalità di determinazione della tariffa/corrispeƫvo è stabilita in relazione a:

o Livello di uƟlizzo/ore d’intervento per il  servizio di  assistenza domiciliare anziani/disabili,
servizio di assistenza domiciliare educaƟva per minori/disabili,  servizio incontri  proteƫ, servizio
assistenza ad personam scolasƟca;
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SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI/DISABILI

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif. Pop.

01.01.2025)
ACQUANEGRA S/C 8.343,87 3.846,22 5.972,12 2,23
ASOLA 73.027,44 79.239,55 87.394,84 8,14
CANNETO S/O 9.006,34 8.896,76 4.000,01 1,67
CASALMORO 2.758,49 452,79 1.831,29 0,76
CASALOLDO 3.044,73 2.021,87 2.789,90 1,00
CASALROMANO 4.250,95 16.073,67 11.852,59 7,16
CASTEL GOFFREDO

CERESARA 107,21 706,45 7.898,88 1,75
GAZOLDO 7.180,84 9.703,56 11.014,72 4,60
MARIANA 2.785,24 2.970,75 3.868,96 5,83
PIUBEGA 5.690,77 4.914,97 1.972,11 2,42
REDONDESCO 6.610,45 6.313,72 7.347,60 5,65

122.806,33 135.140,31 145.943,02 2,97

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif. Pop.

01.01.2025)
ACQUANEGRA S/C 7.339,65 4.181,91            7.381,58 2,32
ASOLA 25.889,22 27.868,01          15.784,65 2,36
CANNETO S/O 13.246,68 20.308,80            4.319,54 2,88
CASALMORO 4.351,86 6.148,67            7.329,71 2,67
CASALOLDO 4.682,61 5.217,10            2.842,66 1,63
CASALROMANO 321,73 2.183,50            1.123,04 0,81
CASTEL GOFFREDO 22.820,76 18.639,25          12.509,77 1,41
CERESARA 7.709,93 6.131,41            4.394,17 2,44
GAZOLDO 4.875,56 3.706,84                 34,18 0,95
MARIANA 1.622,68            1.478,42 1,88
PIUBEGA 4.985,79               362,26 1,54
REDONDESCO 2.279,17 570,54 0,79

100.125,64 94.956,03          57.559,98 1,86
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SERVIZIO INCONTRI PROTETTI

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif. Pop.

01.01.2025)
ACQUANEGRA S/C 1.441,15 1.530,74 -
ASOLA 1.441,15 2.271,97          1.469,00 0,18
CANNETO S/O 894,17 876,66             615,69 0,18
CASALMORO 3.123,78 1.049,43             726,53 0,74
CASALOLDO 1.686,95 1.237,36             517,92 0,44
CASALROMANO 152,75 -
CASTEL GOFFREDO 4.291,49 2.608,48          1.194,10 0,21
CERESARA -
GAZOLDO               90,68
MARIANA               24,17
PIUBEGA -
REDONDESCO 1.310,29 2.826,32          1.903,55 1,68

14.188,98 12.553,71          6.541,64 0,24

ASSISTENZA SCOLASTICA ADP

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif. Pop.

01.01.2025)
ACQUANEGRA S/C 11.216,77 21.553,97 25.363,85 7,15
ASOLA 141.270,94 180.015,44 176.516,38 16,91
CANNETO S/O 58.282,63 67.717,42 91.958,27 16,59
CASALMORO 19.488,16 27.806,72 40.293,94 13,14
CASALOLDO 9.740,52 1,24
CASALROMANO 5.952,06 17.946,38 24.047,70 10,68
CASTEL GOFFREDO 182.574,39 171.732,51 170.824,87 13,67
CERESARA 18.157,28 27.624,90 30.747,29 10,25
GAZOLDO 26.626,56 32.880,03 36.857,54 10,59
MARIANA 33.889,40 63.750,38 67.387,16 66,60
PIUBEGA 27.103,26 24.926,35 22.273,20 14,28
REDONDESCO

524.561,45 635.954,10 696.010,72 13,66

o Livello di uƟlizzo/numero beneficiari del servizio per il servizio trasporto proteƩo scolasƟco:
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TRASPORTO ALLA CASA DEL SOLE

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif.
Pop.  01.01.2025)

ACQUANEGRA S/C

ASOLA 7.072,91 7.602,92                 9.614,00 0,83
CANNETO S/O

CASALMORO 7.072,91 7.602,92                 9.614,00 3,64
CASALOLDO

CASALROMANO

CASTEL GOFFREDO 6.597,95 8.328,06                 9.614,00 0,64
CERESARA 7.072,91 7.602,92                 9.614,00 3,25
GAZOLDO 6.936,78 7.602,92                 9.614,00 2,65
MARIANA

PIUBEGA 7.072,91 7.602,92                 9.614,00 4,67
REDONDESCO

41.826,37 46.342,66               57.684,00 1,07

o Criterio di riparto delle spese fisse: il 30% riparƟte in proporzione al numero dei Comuni, il
70% riparƟte in proporzione al numero medio degli alloggi  di ciascun Comune,  per il  servizio di
gesƟone alloggi pubblici;

GESTIONE ALLOGGI COMUNALI

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif.
Pop.  01.01.2025)

ACQUANEGRA S/C 413,49 1.260,44 961,17 0,32
ASOLA 2.846,39 2.935,59 3.622,03 0,48
CANNETO S/O 3.652,93 3.780,48 4.965,25 0,94
CASALMORO 939,56 1.366,82 1.584,44 0,58
CASALOLDO

CASALROMANO 2.974,50 3.413,49 4.834,10 2,50
CASTEL GOFFREDO 4.655,90 2.850,04 4.628,77 0,32
CERESARA 3.132,44 2.886,19 4.613,21 1,42
GAZOLDO

MARIANA

PIUBEGA

REDONDESCO

18.615,21 18.493,05 25.208,97 0,46
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o Livello di uƟlizzo/Ɵpologia linea telefonica per il servizio di telesoccorso;

TELESOCCORSO

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif.
Pop.  01.01.2025)

ACQUANEGRA S/C 120,00 0,04
ASOLA 17,00 493,00 187,00 0,02
CANNETO S/O

CASALMORO

CASALOLDO

CASALROMANO

CASTEL GOFFREDO 204,00 204,00 0,02
CERESARA

GAZOLDO 100,00 0,02
MARIANA

PIUBEGA

REDONDESCO 17,00

17,00 714,00 611,00 0,01

o Livello di uƟlizzo/ore d’intervento per il servizio sociale territoriale:

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE

2022 2023 2024

Quota  pro capite
media annua (rif.
Pop.  01.01.2025)

ACQUANEGRA S/C 12.165,10 11.942,76 13.077,28 4,57
ASOLA 21.086,49 20.866,59 21.203,74 2,15
CANNETO S/O 19.339,92 19.134,94 19.298,44 4,40
CASALMORO 8.561,79 9.464,78 8.225,84 3,94
CASALOLDO 8.720,29 9.970,45 8.139,54 3,42
CASALROMANO 4.557,00 4.613,64 4.982,91 3,15
CASTEL GOFFREDO 37.562,29 37.217,24 37.929,28 2,93
CERESARA 11.971,82 9.860,52 10.787,02 4,37
GAZOLDO 13.449,28 10.647,37 11.957,03 3,96
MARIANA 5.339,10 4.959,33 4.302,56 5,89
PIUBEGA 9.067,96 6.985,68 7.974,35 4,62
REDONDESCO 8.735,18 6.841,72 5.219,00 5,80

160.556,22 152.505,02 153.096,99 3,43
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o Quota pro-capite per il cofinanziamento del Servizio Tutela Minori:

SERVIZIO TUTELA MINORI
2022 2023 2024 2025 2026

ContribuƟ COMUNI
quota pro capite 1,00 € 1,00 €  1,00 €  1,00 €  1,00 €

ACQUANEGRA S/C 2.777,00 2.741,00 2.683,00 2.691,00 2.711,00
ASOLA 10.011,00 9.985,00 9.892,00 9.880,00 9.814,00
CANNETO S/O 4.196,00 4.244,00 4.247,00 4.318,00 4.378,00
CASALMORO 2.186,00 2.215,00 2.194,00 2.206,00 2.222,00
CASALOLDO 2.679,00 2.656,00 2.578,00 2.611,00 2.613,00
CASALROMANO 1.474,00 1.472,00 1.497,00 1.489,00 1.497,00
CASTEL GOFFREDO 12.630,00 12.556,00 12.622,00 12.793,00 12.802,00
CERESARA 2.540,00 2.556,00 2.535,00 2.511,00 2.488,00
GAZOLDO 3.002,00 3.031,00 3.031,00 3.042,00 3.033,00
MARIANA 787,00 805,00 828,00 820,00 826,00
PIUBEGA 1.706,00 1.710,00 1.730,00 1.732,00 1.734,00
REDONDESCO 1.210,00 1.221,00 1.194,00 1.214,00 1.196,00

45.198,00 45.192,00 45.031,00 45.307,00 45.314,00

 Fondo di Solidarietà Comunale per il potenziamento dei servizi sociali Legge 178 del 30.12.2020.

 Compartecipazioni diverse da parte dell’utenza per servizi a favore della stessa.

Prendendo in considerazione le entrate provenienƟ dai Comuni soci, la contribuzione relaƟva al bilancio di
previsione anno 2026 è definita dall’Assemblea pari ad € 4,50 ad abitante per la copertura dei cosƟ relaƟvi
alle   spese generali   di funzionamento dell’Azienda  .

2023 2024 2025 2026
ContribuƟ COMUNI

quota pro capite 3,50 €  4,00 € 4,00 € 4,50 €
ACQUANEGRA S/C 9.588,50 10.732,00 10.764,00 12.199,50

ASOLA 34.942,50 39.568,00 39.520,00 44.163,00

CANNETO S/O 14.849,00 16.988,00 17.272,00 19.701,00

CASALMORO 7.747,50 8.776,00 8.824,00 9.999,00

CASALOLDO 9.291,00 10.312,00 10.444,00 11.758,50

CASALROMANO 5.147,00 5.988,00 5.956,00 6.736,50

CASTEL GOFFREDO 43.941,00 50.488,00 51.172,00 57.609,00

CERESARA 8.941,00 10.140,00 10.044,00 11.196,00

GAZOLDO 10.603,50 12.124,00 12.168,00 13.648,50

MARIANA 2.812,50 3.312,00 3.280,00 3.717,00

PIUBEGA 5.980,00 6.920,00 6.928,00 7.803,00

REDONDESCO 4.268,50 4.776,00 4.856,00 5.382,00

158.112,00 180.124,00 181.228,00 203.913,00
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NAZIONALI

 Fondo Nazionale per le PoliƟche Sociali (FNPS), assegnato annualmente all’Ambito, in applicazione
della legge 8 novembre 2000, n. 328 e dell’art. 18 della legge regionale 12 marzo 2008, n. 3, è
finalizzato al finanziamento della rete integrata di servizi sociali territoriali, ovvero alla realizzazione
degli obieƫvi declinaƟ nel documento di programmazione territoriale (Piano di Zona).

 Decreto interministeriale del 2 aprile 2025, a valere sulla quota del F.N.P.S., è riservata una quota
per  ciascuna  annualità  del  triennio  2024  –  2026,  per  le  azioni  volte  all’aƩuazione  del  LEPS
“Prevenzione allontanamento familiare - P.I.P.P.I.”, di cui alle “Linee di indirizzo sull’intervento con
bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità”, la cui quota minima di finanziamento per ciascun
Ambito territoriale è pari a euro 70.093,00;

 Fondo  Non  Autosufficienze  (FNA) è  finalizzato  alle  azioni  di  sostegno  alla  domiciliarità  delle
persone in condizione di non autosufficienza. 

 Fondo per la Misura Nazionale di Contrasto alla Povertà D.Lgs. n. 147 del 15.09.2017.
 Fondo  Ministeriale  quale  contributo  speƩante  per  gli  AssistenƟ  sociali  in  servizio  a  tempo

indeterminato Decreto n. 144 del 25.06.2021.
 Avviso pubblico 1/2022 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione

e  coesione”,  Componente  2  "InfrastruƩure  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  seƩore”,
SoƩocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, InvesƟmento 1.1 - Sostegno
alle persone vulnerabili  e  prevenzione dell’isƟtuzionalizzazione degli  anziani  non autosufficienƟ,
InvesƟmento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, InvesƟmento 1.3 - Housing
temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall’Unione europea – Next generaƟon Eu.

REGIONALI

 Fondo  Sociale  Regionale  (FSR) è  finalizzato  al  cofinanziamento  delle  unità  d’offerta  sociali,
pubbliche e private, afferenƟ alle aree minori, disabili ed anziani.

 Fondo  per  la  realizzazione  degli  intervenƟ  a  favore  di  persone  con  disabilità  grave  prive  del
sostegno familiare -Dopo di Noi- L. n. 112/2016.

 Fondo a sostegno del Care Giver – Legge Regionale n. 23 del 30.11.2022.
 Fondo FSE per le misure afferenƟ al Reddito d’Autonomia per le persone anziane e disabili. 
 Fondo “Unità d’offerta” è assegnato dalla Regione per l’esercizio delle ex funzioni di Autorizzazione

al Funzionamento delle unità d’offerta sociale. 
 Fondo Regionale per intervenƟ volƟ al contenimento dell’emergenza abitaƟva e al mantenimento

dell’alloggio in locazione.
 Fondi Regionali assegnaƟ da Regione Lombardia per la realizzazione di azioni e/o intervenƟ miraƟ

(es.  AssistenƟ  Familiari)  o  oƩenuƟ  a  seguito  dell’adesione  a  bandi  (es.  sostegno  al  caregiver
familiare, auƟsmo). 

 ContribuƟ per l’erogazione del servizio di  assistenza scolasƟca a studenƟ con disabilità del ciclo
d’istruzione superiore.

 DGR n. 1158 del 23.10.2023 - Integrazioni al programma operaƟvo regionale a favore di persone
con  gravissima  disabilità  e  in  condizione  di  non  autosufficienza  di  cui  al  Fondo  per  le  non
Autosufficienze triennio 2022-2024. 5^ provvedimento FNA 2022-esercizio 2023 – Fondo per la
dotazione del PUA.

Di  seguito  vengono  presentaƟ  elemenƟ  di  confronto  delle  voci  di  ricavo  in  un  orizzonte  di  tre  anni
gesƟonali.
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FonƟ  di
Finanziamento

2024 (consunƟvo) 2025 (prevenƟvo) 2026 (prevenƟvo)

Valore
Assoluto Valore % Valore

Assoluto Valore % Valore Assoluto Valore %

ContribuƟ  Regionali,
Nazionali e del Piano
di  Zona  (FNPS,  FNA,
FSR)

1.709.369,91 54,38 1.907.200,00 53,33 1.733.782,11 51,68

Da Comuni 1.421.319,89 45,21 1.665.618,73 46,57 1.541.727,00 45,96

Entrate diverse 12.830,13 0,41 3.500,00 0,10 79.242,75 2,36

Tot. 3.143.519,93 100 3.576.318,73 100 3.354.751,86 100

La problemaƟca evidenziata legata alla programmazione e alla gesƟone delle risorse del Fondo Nazionale
per le PoliƟche Sociali (FNPS) nell'annualità 2024-2025, specificamente in relazione all'emanazione tardiva
della DGR n. 5176/2025 da parte della Regione Lombardia, genera difficoltà sia nella pianificazione delle
risorse che nell'allocazione delle stesse. 

I fondi di derivazione regionale rappresentano circa il 21%, dallo Stato il 31% (FNPS, FNA, MLPS e PNRR), dai
Comuni il 46% e dai privaƟ in misura ridoƩa del 2% ma uƟle per aƫvità specifiche (Housing, educaƟva
minori, SIP).

La  voce  delle  entrate  nell’area  disabilità  rappresenta  il  45%  del  budget  complessivo  pari  circa  a  euro
1.515.000,00 e queste  dipendono sopraƩuƩo dai Comuni  (ADP, SAD, trasporƟ), seguite dallo Stato (FNA +
FNA PUA) e per ulƟmo dai fondi della  Regione. L’area Minori con le entrate da ProgeƩo Sprint, Lombardia
dei Giovani, Tutela minori, ADE/ADM, SIP, PIPPI (2026) ammonta a circa 218.000 euro, quota che cala dal
2027 per la cessazione di progeƫ come Sprint e PNRR PIPPI. L’area Fragilità/Inclusione con le Entrate dal
Fondo Povertà QSFP, Emergenza abitaƟva, Piano Casa e Servizio sociale territoriale ammontano ad euro
391.000 euro.
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Le entrate da Fondo Nazionale PoliƟche Sociali e Fondo per la Non Autosufficienza per il 2026 sono state
previste  in  linea di  conƟnuità  con il  2025.  Il  dato  relaƟvo ai  Fondi  Regionali  risulta stabile.   Cresce  la
contribuzione da parte  dei  Comuni  determinata  dall’incremento degli  oneri  connessi  ai  servizi  ad  oggi
gesƟƟ in accreditamento.

Va considerato  che  il  fondo  povertà  QSFP (che  finanzia  operatori  e  intervenƟ connessi  all’Assegno  di
Inclusione  o  per  persone  in  condizioni  di  disagio  economico),  sta  riducendo  l’assegnazione  e  di
conseguenza, è necessario meƩere in campo delle strategie finalizzate a non fare ricadere sulle risorse
comunali l’aƫvazione di servizi aƩualmente finanziaƟ con il fondo povertà.

Per i finanziamenƟ relaƟvi a FNPS, FNA e FSR le previsioni si basano pertanto su quote storiche, pur in un
quadro  di  incertezza  rispeƩo  all’ammontare  dell’assegnazione  dei  suddeƫ  fondi.  Se  le  fonƟ  citate
dovessero subire una contrazione ulteriore all’aƩo dell’assegnazione potrebbero generarsi ripercussioni: ad
esempio una riduzione del FSR e del FNPS comporterebbe l’incremento della quota di finanziamento dei
comuni andando quest’ulƟmo a finanziare servizi come la tutela minori e l’assistenza domiciliare; nel caso
di   significaƟve  contrazioni  del  FNPS  si  arriva  alla  necessità  di  sostenere  o  sospendere  (anche
temporaneamente) i servizi che sono finanziaƟ con lo stesso. 

Il FNA invece prevede aƫvazioni di  strumenƟ ad hoc e pertanto non comporterebbe significaƟvi disagi
rispeƩo ai servizi aƫvi. Il FNA prevede inoltre l’assegnazione aggiunƟva della quota per il potenziamento
dei  servizi  socio-sanitari  integraƟ con la collocazione del  personale  sociale  presso il  PUA della  Casa di
Comunità di Asola.

LA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE

Di seguito si riporta il conto economico dell’Azienda, dal quale si evincono i cosƟ e i ricavi di competenza
dell'esercizio di riferimento, elaborato ai sensi della normaƟva vigente.
I daƟ contabili contenuƟ nel presente Piano Programma fanno riferimento a tuƫ gli AmbiƟ di intervento
aziendale. Le risultanze contabili relaƟve ai singoli servizi sono deƩagliate nelle sezioni dedicate.

Budget economico 2026 e triennale 2026-2028

BUDGET ECONOMICO ANNO 2026 E PLURIENNALE 2026-2028
AZIENDA SPECIALE SERVIZI ALLA PERSONA DELL' ASOLANO

ENTRATE

PrevenƟvo anno
2026

PrevenƟvo anno
2027

PrevenƟvo anno
2028

ContribuƟ Regione

Area disabilità

ContribuƟ Dopo di Noi  55.679,00  55.679,00  55.679,00

ContribuƟ per assistenza scolasƟca ad personam 
superiori ADP  198.000,00  198.000,00  198.000,00

ProgeƩo Vita indipendente

Sportello AssistenƟ Fam - Bonus  7.100,00  7.100,00  7.100,00

Reddito di autonomia

Area
Minori/Giovani

Contributo progeƩo Sprint! Lombardia Insieme  50.000,00  -   - 

Contributo Protezione Famiglia

Contributo Lombardia dei Giovani  25.000,00  -   - 

Contributo voucher adolescenƟ

Area fragilità ContribuƟ Emergenza abitaƟva  11.739,00  -   - 
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MulƟarea
ContribuƟ FSR UDO Minori, Anziani, Disabili  337.000,00  337.000,00  337.000,00

ContribuƟ Fondo Unità d'Offerta Sociali UDO  5.450,00  5.450,00  5.450,00

Subtotale  689.968,00  603.229,00  603.229,00

ContribuƟ Stato

Area minori,
disabili, povertà,

LEPS ContribuƟ FNPS  264.333,00  264.333,00  264.333,00

Area disabilità
ContribuƟ FNA  182.000,00  182.000,00  182.000,00

ContribuƟ FNA PUA  40.000,00  40.000,00  40.000,00

Area fragilità
ContribuƟ Fondo Povertà QSFP  205.481,11  190.000,00  190.000,00

ContribuƟ PON / inclusione  -   -   - 

Area minori e fam. Contributo Fondo MLPS PNRR PIPPI  50.000,00  - 

Area fragilità Contributo Fondo MLPS PNRR Dimissioni proteƩe  -   - 

MulƟarea

Contributo Fondo MLPS PNRR Supervisione 
Operatori  10.000,00  - 

Contributo Fondo MLPS AssistenƟ Sociali  129.000,00  129.000,00  129.000,00

Contributo rimborso n. 4 unità personale MLPS  163.000,00  163.000,00  163.000,00

Subtotale  1.043.814,11  968.333,00  968.333,00

ContribuƟ Provincia

ContribuƟ da Provincia - DoƟ Ɵrocini  -   -   - 

Subtotale  -   -   - 

ContribuƟ da Comuni a Ɵtolo di cofinanziamento

ContribuƟ per StruƩura Centrale (2026: 4,5*45.314 
ab) (2027: 4,5* 45.314 ab) (2028: 4,5* 45.314 ab)  203.913,00  203.913,00  203.913,00

Subtotale  203.913,00  203.913,00  203.913,00

ContribuƟ da Comuni per servizi

Anziani e disabili

ContribuƟ per assistenza domiciliare SAD  160.000,00  160.000,00  160.000,00

ContribuƟ per Telesoccorso  500,00  500,00  500,00

ContribuƟ per Assistenza scolasƟca educaƟva ADP  800.000,00  820.000,00  820.000,00

ContribuƟ per Assistenza esƟva educaƟva ADP  5.000,00  5.000,00  5.000,00

ContribuƟ per trasporto minori disabili  75.000,00  75.000,00  75.000,00

Area Famiglie e
minori

ContribuƟ per Servizio Tutela Minori 
(2025:1€*45.314 ab. Al 01.01.2025)  45.314,00  45.314,00  45.314,00

ContribuƟ per assistenza domiciliare educaƟva 
ADE/ADM  70.000,00  73.000,00  75.000,00

ContribuƟ per Incontri Proteƫ SIP  8.000,00  9.000,00  9.000,00

ContribuƟ per Servizio Affidi

Area Inclusione

ContribuƟ per piano casa / alloggi  20.000,00  20.000,00  20.000,00

ContribuƟ per servizio sociale territoriale  154.000,00  154.000,00  154.000,00

TrasferimenƟ comunali - altri contribuƟ  -   -   - 

TrasferimenƟ FSC  -   -   - 

Subtotale  1.337.814,00  1.361.814,00  1.363.814,00

Entrate diverse
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Residui anni precedenƟ  46.419,86  49.919,86

Subtotale  -   46.419,86  49.919,86

ContribuƟ da privaƟ /enƟ vari

ContribuƟ per progeƫ vari  11.000,00  11.000,00  - 

Contributo Fondazione Grazioli- Cariplo  26.642,75

Contributo spese Housing Corte Maria Grazioli  19.700,00  20.000,00  20.000,00

Altri contribuƟ da privaƟ ADM  15.000,00  16.000,00  17.000,00

Altri contribuƟ da privaƟ Telesoccorso  400,00  400,00  400,00

Altri contribuƟ da privaƟ Incontri Proteƫ SIP  1.500,00  1.700,00  1.700,00

Subtotale  74.242,75  49.100,00  39.100,00

Altri ricavi

Subtotale  -   -   - 

Interessi aƫvi su conto corrente  5.000,00  5.500,00  6.000,00

ProvenƟ finanziari  5.000,00  5.500,00  6.000,00

Sopravvenienze aƫve ordinarie/abbuoni e 
arrotondamenƟ

TOTALE RICAVI  3.354.751,86  3.238.308,86  3.234.308,86

COSTI

PrevenƟvo anno
2026

PrevenƟvo anno
2027

PrevenƟvo anno
2028

Oneri per servizi e progeƫ

Area disabilità e
anziani

Progeƫ Dopo di Noi (F.do DDN)  55.679,00  55.679,00  55.679,00

Assistenza scolasƟca educaƟva scuole sup. ADP 
(F.do RL)  198.000,00  198.000,00  198.000,00

ContribuƟ FNA (F.do FNA)  182.000,00  182.000,00  182.000,00

ContribuƟ per assistenza domiciliare SAD (F.do 
Comuni)  160.000,00  160.000,00  160.000,00

Assistenza scolasƟca educaƟva ADP (F.do Comuni)  800.000,00  820.000,00  820.000,00

Assistenza esƟva educaƟva ADP (F.do Comuni)  5.000,00  5.000,00  5.000,00

GesƟone Telesoccorso (F.do Comuni e privaƟ)  900,00  900,00  900,00

Servizio trasporto minori disabili (F.do Comuni)  75.000,00  75.000,00  75.000,00

Dimissioni proteƩe (F.do FNPS)  12.000,00  12.000,00  12.000,00

IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  36.950,00  36.950,00  36.950,00

Sportello AssistenƟ Fam - Bonus (F.do RL)  7.100,00  7.100,00  7.100,00

IntervenƟ progeƫ vita indipendente (F.do RL)  -   -   - 

Area Famiglie e
minori/Giovani

Servizio Affidi (F.do FNPS, escluso costo personale)  -   - 

Servizio incontri proteƫ (F.do Comuni+ FNPS)- 
(escluso costo personale)

Programma PIPPI PNRR (F.do PNRR)  50.000,00  -   - 

Servizio assistenza domiciliare educaƟva ADE/ADM 
(F.do Comuni)  70.000,00  73.000,00  75.000,00

ProgeƩo Sprint! Lombardia Insieme (F.do RL)  50.000,00  -   - 

ProgeƩo Informagiovani (F.do RL + F.do Comuni) 
(escluso personale)  7.500,00  5.000,00  5.000,00
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IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  2.410,00  2.410,00  2.410,00

ContribuƟ protezione famiglia  -   -   - 

Area Inclusione

Progeƫ Emergenza AbitaƟva (F.do RL)  11.739,00  -   - 

Servizio inserimenƟ lavoraƟvi (F.do FNPS)  5.000,00  5.000,00  5.000,00

Azioni e intervenƟ PAL Fondo Povertà (escluso 
personale) (F.do QSFP)  32.689,59  32.689,59  32.689,59

IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  35.000,00  35.000,00  35.000,00

ProgeƩo PON inclusione (F.do Stato)  -   -   - 

Servizio piano casa / alloggi (F.do Comuni) (escluso 
costo personale)  5.000,00  5.000,00  5.000,00

Progeƫ GAP contrasto gioco patologico (F.do da 
enƟ privaƟ) (escluso personale)  6.000,00  6.000,00  - 

Servizio mediazione linguisƟca (F.do Comuni)  3.000,00  3.000,00  3.000,00

Housing Corte Maria Grazioli (F.do Cariplo + F.di EnƟ
vari)  34.000,00  20.000,00  20.000,00

MulƟarea

Supporto materia socio assistenziale SST (F.do 
Comuni)  1.700,00  1.700,00  1.700,00

Controllo Unità d'Offerta Sociali UDO (F.do RL) 
(escluso costo personale)  -   -   - 

Supervisione operatori (F.do PNRR + FNPS)  16.504,00  6.000,00  6.000,00

ContribuƟ FSR UDO Minori, Anziani, Disabili (F.do 
RL)  337.000,00  337.000,00  337.000,00

Subtotale Oneri Servizi e Progeƫ  2.200.171,59  2.084.428,59  2.080.428,59

COSTI

PrevenƟvo anno
2026

PrevenƟvo anno
2027

PrevenƟvo anno
2028

Oneri gesƟone StruƩura Centrale Azienda

Oneri di Funzionamento e spese generali

Compenso revisore (F.do Comuni)  5.075,20  5.075,20  5.075,20

Indennità amministratori (F.do Comuni)  1.500,00  1.500,00  1.500,00

Consulenza contabile - fiscale e paghe (F.do 
Comuni)  22.000,00  22.000,00  22.000,00

Spese adempimenƟ Sicurezza D.L. 81/08 (F.do 
Comuni)  4.000,00  4.000,00  4.000,00

Sito Web (F.do Comuni)  677,10  677,10  677,10

Consulenze diverse (F.do Comuni)  1.700,00  1.700,00  1.700,00

Commissioni gare concorsi (F.do Comuni)  500,00  500,00  500,00

Spese utenze telefoni (F.do Comuni)  585,60  585,60  585,60

Assicurazioni (F.do Comuni)  14.000,00  14.000,00  14.000,00

Manutenzioni e riparazioni  -   -   - 

Spese postali (F.do Comuni)  2.200,00  2.200,00  2.200,00

Oneri bancari (F.do Comuni)  1.800,00  1.800,00  1.800,00

Oneri diversi missioni dipendenƟ (F.do area)  -   -   - 

CosƟ somministrazione lavoro (F.do area)  -   -   - 

Altri cosƟ per servizi (F.do Comuni)  21.330,00  20.630,00  20.630,00

Subtotale  75.367,90  74.667,90  74.667,90
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COSTI PER SERVIZI  2.275.539,49  2.159.096,49  2.155.096,49

Oneri per materie prime

Cancelleria (F.do Comuni)  1.800,00  1.800,00  1.800,00

CarburanƟ e lubrificanƟ  -   -   - 

Materiale di consumo (F.do Comuni)  100,00  100,00  100,00

COSTI P/MAT.PRI,SUSS.CON.E MERC.  1.900,00  1.900,00  1.900,00

Oneri per godimento beni di terzi

AffiƩo uffici (F.do Comuni)  20.000,00  20.000,00  20.000,00

Noleggio deducibile (F.do Comuni)  10.578,00  10.578,00  10.578,00

Noleggio telefoni (F.do Comuni)  3.246,00  3.246,00  3.246,00

Licenza soŌware d'esercizio (F.do Comuni)  11.229,00  11.229,00  11.229,00

Subtotale  45.053,00  45.053,00  45.053,00

COSTI P/GODIMENTO BENI DI TERZI  45.053,00  45.053,00  45.053,00

COSTI

PrevenƟvo anno
2026

PrevenƟvo anno
2026

PrevenƟvo anno
2027

Oneri per il personale

Salari e sƟpendi personale sociale-educaƟvo ed 
amministraƟvo (F.do Comuni e di area)  722.000,00  722.000,00  722.000,00

Rimborsi km dipendenƟ (F.do Comuni e di area)  10.000,00  10.000,00  10.000,00

Personale in comando/convenzione  4.200,00  4.200,00  4.200,00

Personale in somministrazione  -   -   - 

Indennità Ɵrocini  -   -   - 

Subtotale  736.200,00  736.200,00  736.200,00

Oneri sociali (F.do Comuni e di area)  208.500,00  208.500,00  208.500,00

Oneri sociali INAIL (F.do Comuni e di area)  2.700,00  2.700,00  2.700,00

Subtotale  211.200,00  211.200,00  211.200,00

TFR  47.630,00  47.630,00  47.630,00

Subtotale  47.630,00  47.630,00  47.630,00

COSTI PER IL PERSONALE  995.030,00  995.030,00  995.030,00

AmmortamenƟ

AmmortamenƟ immobilizzazioni immateriali  1.000,00  1.000,00  1.000,00

AmmortamenƟ immobilizzazioni materiali  2.500,00  2.500,00  2.500,00

Subtotale  3.500,00  3.500,00  3.500,00

Oneri diversi di gesƟone

Imposta di bollo (F.do Comuni)  2.000,00  2.000,00  2.000,00

Diriƫ camerali (F.do Comuni)  150,00  150,00  150,00

Quota adesione NEASS (F.do Comuni)  700,00  700,00  700,00

Altre imposte e tasse (F.do Comuni)  310,00  310,00  310,00

Subtotale  3.160,00  3.160,00  3.160,00
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Imposte sul reddito

IRAP dell'esercizio (F.do Comuni)  30.569,37  30.569,37  30.569,37

Subtotale  30.569,37  30.569,37  30.569,37

Subtotale Oneri GesƟone StruƩura Centrale  128.980,90  128.280,90  128.280,90

Subtotale Oneri per il Personale  1.025.599,37  1.025.599,37  1.025.599,37

TOTALE COSTI  3.354.751,86  3.238.308,86  3.234.308,86

UTILE/PERDITA  -   -   - 

Analizzando i cosƟ riferiƟ ai servizi e progeƫ, disƟnƟ dai cosƟ di gesƟone della struƩura aziendale e dagli
oneri relaƟvi al  personale comprensivi di tuƫ i rapporƟ di lavoro come da dotazione organica prevista,
pertanto riferiƟ  sia  al  SeƩore AmministraƟvo sia  al  SeƩore Sociale,  è  possibile  confrontarli  nell’ulƟmo
triennio illustrato nella seguente tabella:

2024 (consunƟvo) 2025 (prevenƟvo) 2026 (prevenƟvo)

Valore € % Valore € % Valore € %

Servizi e progeƫ
(esternalizzazione)

2.376.153,35 75,53 2.628.586,53 73,50 2.200.171,59 65,58

GesƟone StruƩura
Centrale Azienda

49.769,78 1,58 140.818,20 3,94 128.980,90 3,84

Oneri per il personale
(servizi, progeƫ,
amministrazione)

719.853,04 22,88 806.914,00 22,56 1.025.599,37 30,57

3.145.776,17 100,00 3.576.318,73 106,60 3.354.751,86 100,00
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I SERVIZI

L’organizzazione dell’aƫvità dell’Azienda è così suddivisa:

 SeƩore AmministraƟvo
 SeƩore Sociale,  suddiviso in Area Responsabilità Familiari, Servizio sociale Territoriale con l’Area

Disabilità/Non Autosufficienza, Area Inclusione sociale, povertà e lavoro, Area Famiglie, minori e
giovani (compreso Ufficio di Piano).

Aƫvità del SeƩore AmministraƟvo 

I  servizi  in questo SeƩore si  occupano di tuƩe quelle aƫvità trasversali  che riguardano il  supporto alla
governance interna ed esterna e che svolgono una funzione di  raccordo e coordinamento delle aƫvità
aziendali di rilevanza generale o isƟtuzionale e comprende:

o Amministrazione e Segreteria generale  :
Svolge funzioni di segreteria e di supporto per la governance aziendale (Assemblea ConsorƟle, Consiglio di
Amministrazione,  DireƩore),  al  fine  di  assicurare  agli  organi  isƟtuzionali  e  ai  loro  componenƟ  la
collaborazione necessaria per lo svolgimento delle aƫvità. 

Svolge aƫvità di segreteria anche per i diversi AmbiƟ aziendali. Fa capo al servizio, inoltre, l'aƩuazione delle
norme riferite alla  trasparenza,  alla  prevenzione della  corruzione,  al  traƩamento dei  daƟ personali,  la
gesƟone del protocollo e del sito aziendale.

o  GesƟone economica e finanziaria: 
Svolge funzioni di supporto alla programmazione in fase di predisposizione e consunƟvazione del bilancio.
Cura  la  puntuale  e  correƩa  gesƟone  dei  processi  di  cosƟ  e  di  ricavi,  nonché  di  quelli  finalizzaƟ  alla
rilevazione e dimostrazione dei risultaƟ contabili. Il Servizio cura, inoltre, l’aƫvità di approvvigionamento di
beni  e servizi  (gare d'appalto e contraƫ).  Il  Servizio espleta,  inoltre,  le  procedure per  l’acquisizione di
forniture di beni e di servizi, nel rispeƩo del deƩato del Codice degli appalƟ, con l’ausilio delle piaƩaforme
di e-procurement regionali e nazionali (ARCA, MEPA, Consip).

La gesƟone dell’elaborazione della contabilità aziendale avviene con il supporto di uno studio di consulenza
contabile.

o  Personale:  il  servizio  cura  tuƩe  quelle  aƫvità,  direƩamente  o  indireƩamente,  connesse  alla
gesƟone  del  rapporto  di  lavoro,  compresa  l’aƫvità  formaƟva.  Gli  sƟpendi  sono  elaboraƟ  dal
consulente del lavoro.

o  Supporto all'Ufficio di Piano: il servizio garanƟsce il supporto per l'istruƩoria delle praƟche gesƟte
per l’Ente Capofila.

o InformaƟzzazione aziendale  

L'informaƟzzazione dei processi amministraƟvi e alla dematerializzazione degli aƫ e documenƟ dell'azienda
hanno faƩo assumere ai  supporƟ,  fisici  e non,  in  dotazione un aspeƩo strategico fondamentale per lo
svolgimento  delle  aƫvità  dell’Azienda  e  per  il  regolare  e  correƩo  funzionamento  della  macchina
amministraƟva. Nel corso del 2025 l’Azienda ha completato l’invesƟmento di innovazione dell’infrastruƩura
principale – hardware e soŌware - per garanƟre adeguaƟ standard di sicurezza e di funzionamento.
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Servizio Controllo Unità d’Offerta Sociali

Il  Servizio  GesƟone  Unità  d’Offerta  coordina,  ad  integrazione  di  quanto  di  competenza  dei  Comuni
consorziaƟ, le istruƩorie relaƟve al funzionamento delle unità di offerta sociali e all’accreditamento delle
unità d’offerta sociali.
Nello specifico il servizio gesƟsce le Comunicazioni prevenƟve per l’esercizio (C.P.E.) delle unità d’offerta
aƫve o aƫvabili sul territorio, nel rispeƩo dei criteri e delle procedure definite dalla normaƟva Regionale,
ed assiste i Comuni nei procedimenƟ amministraƟvi connessi all’esercizio della funzione.
La C.P.E., che sosƟtuisce l’autorizzazione al funzionamento prevista dalla Legge Regionale 1/86 ed abrogata
dalla L.R. 3/2008, è l’aƩo indispensabile per l’esercizio delle unità d’offerta che avvia l’aƫvità di controllo e
vigilanza da parte dell’ATS.
Con la  DGR n.  4795  del  28.07.2025  Regione  Lombardia  ha  approvato  le  “Indicazioni  operaƟve per  la
gesƟone della rete d’offerta sociale” allo scopo di disciplinare in modo omogeneo sul territorio le procedure
per  l’esercizio  e  l’accreditamento  delle  unità  d’offerta  sociali  valorizzando  ulteriormente  il  ruolo  degli
AmbiƟ sociali territoriali nel governo delle reƟ locali di unità d’offerta sociali, superando le disposizioni di
cui  al  decreto  n.  1254/2010.  La  Comunicazione  PrevenƟva  per  l’Esercizio  rientra  tra  le  procedure
interessate dai procedimenƟ di semplificazione relaƟvi al popolamento e aggiornamento del Catalogo del
"Sistema  InformaƟco  degli  Sportelli  Unici  (Catalogo  SSU)",  previsto  nell’ambito  del  progeƩo
"Digitalizzazione degli Sportelli Unici (SUAP&SUE)". 
I  Soggeƫ gestori,  per la presentazione della Comunicazione PrevenƟva per l’Esercizio presenteranno la
modulisƟca presso i SUAP.
L’Azienda ASPA nel corso dell’anno 2026, in coordinamento con i Comuni e i gestori degli Sportelli  SUAP
definirà il nuovo protocollo di gesƟone dell’aƫvità riconosciuta a livello di Ambito mediante l’uƟlizzo di
risorse derivanƟ da trasferimenƟ regionali. 
Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.

GesƟone Cartella Sociale InformaƟzzata

La  realizzazione di  una  Cartella  Sociale  InformaƟzzata  è  divenuta infaƫ uno degli  obieƫvi di  primaria
importanza di  Regione  Lombardia.  Con  deliberazione  n°  X  /  5499 -  Seduta  del  02/08/2016,  la  Giunta
Regionale ha approvato le Linee Guida, prevedendo degli elemenƟ minimi comuni in grado di consenƟre lo
sviluppo di soluzioni omogenee sul territorio lombardo, nonché delle Specifiche di interscambio per definire
uno standard che garanƟsce l’interoperabilità delle comunicazioni tra gli aƩori coinvolƟ nello scambio delle
informazioni relaƟvi alla Cartella. 
Per  dare  solidità  alla  messa  in  rete  di  diverse  azioni  sociali,  Azienda  ASPA  vuole  giungere  alla  piena
implementazione ed al pieno uƟlizzo della cartella sociale informaƟzzata. In essa si intendono inserire tuƩe
le  informazioni  inerenƟ i  soggeƫ presi  in  carico,  con  l’obieƫvo di  avere  in  tempo reale informazioni
sull’andamento delle progeƩualità individualizzate, favorire una presa in carico integrata, finalizzata anche
alla ricomposizione della conoscenza e non da ulƟmo ad una correƩa pianificazione delle risorse e delle
progeƩualità. La d.g.r. 5 dicembre 2016 n. 5939 “Determinazioni in merito alla riparƟzione delle risorse del
Fondo Nazionale  per  le  PoliƟche Sociali  anno 2016”  ha finalizzato una quota dello  stesso F.N.P.S.  alla
realizzazione del criterio premiale sullo sviluppo della Cartella Sociale InformaƟzzata nei Comuni lombardi.
L’ambito Asolano ha oƩenuto un riconoscimento premiale presentando la progeƩualità sull’obieƫvo 1
(Aƫvare i  processi e le azioni ai fini dell'adozione della Cartella Sociale InformaƟzzata secondo le Linee
guida regionali).

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente oltre all’affidamento ad un gestore del soŌware.
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Aƫvità del SeƩore Sociale 

Per  il  2026 si  confermano tuƫ i  servizi/intervenƟ già  avviaƟ nel  2025 per  il  raggiungimento dei  citaƟ
Obieƫvi di GesƟone.

Analizziamo e illustriamo qui i servizi da erogare nell’anno 2026, esclusa la quota del costo del personale sia
amministraƟvo sia del seƩore sociale in quanto inclusi nella sezione oneri per il personale.

ATTIVITA’ DEL SETTORE SOCIALE – Prestazioni di Servizi COSTI €
AREA DISABILITA'/NON AUTOSUFFICIENZA 1.532.629,00

AREA RESPONSABILITA' FAMILIARI, MINORI E GIOVANI 179.910,00
AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORO 132.428,59

INTERVENTI MULTIAREA 355.204,00
totale 2.200.171,59

Grafico distribuzione percentuale servizi SeƩore Sociale:

PrevenƟvo anno
2026

Oneri per servizi e progeƫ

Area disabilità e
anziani

Progeƫ Dopo di Noi (F.do DDN)  55.679,00
Assistenza scolasƟca educaƟva scuole sup. ADP (F.do RL)  198.000,00
ContribuƟ FNA (F.do FNA)  182.000,00
ContribuƟ per assistenza domiciliare SAD (F.do Comuni)  160.000,00
Assistenza scolasƟca educaƟva ADP  (F.do Comuni)  800.000,00
Assistenza esƟva educaƟva ADP  (F.do Comuni)  5.000,00
GesƟone Telesoccorso  (F.do Comuni e privaƟ)  900,00
Servizio trasporto minori disabili  (F.do Comuni)  75.000,00
Dimissioni proteƩe  (F.do FNPS)  12.000,00
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IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  36.950,00
Sportello AssistenƟ Fam - Bonus  (F.do RL)  7.100,00
IntervenƟ progeƫ vita indipendente (F.do RL)  - 

Area Famiglie e
minori/Giovani

Servizio Affidi (F.do FNPS, escluso costo personale)
Servizio incontri proteƫ (F.do Comuni+ FNPS)- (escluso costo 
personale)
Programma PIPPI PNRR (F.do PNRR)  50.000,00
Servizio assistenza domiciliare educaƟva ADE/ADM  (F.do Comuni)  70.000,00
ProgeƩo Sprint! Lombardia Insieme (F.do RL)  50.000,00
ProgeƩo Informagiovani (F.do RL + F.do Comuni) (escluso 
personale)  7.500,00
IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  2.410,00
ContribuƟ protezione famiglia  - 

Area Inclusione

Progeƫ Emergenza AbitaƟva (F.do RL)  11.739,00
Servizio inserimenƟ lavoraƟvi (F.do FNPS)  5.000,00
Azioni e intervenƟ PAL Fondo Povertà (escluso personale) (F.do 
QSFP)  32.689,59
IntervenƟ Piano di Zona (F.do FNPS)  35.000,00
ProgeƩo PON inclusione (F.do Stato)  - 
Servizio piano casa / alloggi  (F.do Comuni) (escluso costo 
personale)  5.000,00
Progeƫ GAP contrasto gioco patologico (F.do da enƟ privaƟ) 
(escluso personale)  6.000,00
Servizio mediazione linguisƟca (F.do Comuni)  3.000,00
Housing Corte Maria Grazioli (F.do Cariplo + F.di EnƟ vari)  34.000,00

MulƟarea

Supporto materia socio assistenziale SST (F.do Comuni)  1.700,00
Controllo Unità d'Offerta Sociali UDO (F.do RL) (escluso costo 
personale)  - 
Supervisione operatori (F.do PNRR + FNPS)  16.504,00
ContribuƟ FSR UDO Minori, Anziani, Disabili (F.do RL)  337.000,00
Subtotale Oneri Servizi e Progeƫ  2.200.171,59

Aƫvità del SeƩore Sociale – Area Disabilità/Non Autosufficienza

Assistenza scolasƟca EducaƟva

 Il servizio di assistenza ad personam e/o di gruppo fornisce intervenƟ educaƟvi (e/o assistenziali) sia
in orario scolasƟco che extra scolasƟco. Si rivolge a studenƟ con diagnosi funzionale frequentanƟ gli isƟtuƟ
di ogni ordine e grado, sia del territorio dell’Ambito sia con sede fuori Ambito per alunni residenƟ, e mira a
garanƟre la loro piena accessibilità all'istruzione e alla socializzazione.
Il Servizio di Assistenza EducaƟva ScolasƟca ha la finalità di garanƟre l’integrazione sociale e il diriƩo allo
studio  alle  persone  disabili,  mediante  l’insieme  degli  intervenƟ  educaƟvi  e  di  supporto  organizzaƟvo
scolasƟco, a favore degli alunni diversamente abili ai sensi della legge 104/92. La finalità dell’intervento è di
Ɵpo educaƟvo e non si sovrappone agli intervenƟ didaƫci e del personale ausiliario scolasƟco.
L’Azienda in una logica territoriale ha stabilito all’interno di un Regolamento in essere le azioni che devono
essere  garanƟte  per  un  raccordo  operaƟvo  e  progeƩuale  con  i  Servizi  Sociali  Comunali,  con  il
coordinamento degli IsƟtuƟ ScolasƟci e il servizio NPIA di ASST Mantova. L’Azienda ha la responsabilità
organizzaƟva-tecnica, gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato a favore dei minori.
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La gesƟone di  Ambito dell’assistenza educaƟva scolasƟca ha l’obieƫvo di  omogeneizzare il  servizio nel
territorio, favorire la collaborazione stabile con i servizi specialisƟci (es. UONPIA) e semplificare le aƫvità
amministraƟve. 
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. 
Il servizio è gesƟto tramite accreditamento di soggeƫ del privato sociale.

 E’ parƟta la sperimentazione dell’ECoS Educatore della Comunità ScolasƟca (a parƟre dall’a.s. 2023-
2024), in cui l’azione dell’educatore nel contesto-scuola non deve essere solo rivolta al supporto individuale
(Ad Personam) degli alunni cerƟficaƟ o in condizioni di fragilità ma deve poter coinvolgere anche il piccolo
gruppo, la classe e l’isƟtuto nell’oƫca dell’inclusione e del benessere del bambino cerƟficato in quanto
parte di un sistema. La figura dell’Educatore ECoS risponde al bisogno emergente di inclusione/integrazione
di tuƫ i soggeƫ più deboli (non solo cerƟficaƟ ma anche bambini/bambine che vivono situazioni di disagio
o povertà educaƟva). Gli intervenƟ educaƟvi sul gruppo classe permeƩeranno di lavorare su competenze
trasversali,  quali:  clima  di  classe,  competenze  civiche  e  sociali,  competenze  relazionali,  inclusione,
orientamento, gesƟone dei confliƫ ed affeƫvità.

Trasporto alunni disabili al Centro “Casa del Sole”

RichiamaƟ gli arƩ. 34 e 38 della CosƟtuzione della Repubblica Italiana e la Legge n.104/92 che sanciscono
che i  disabili,  come tuƫ gli  studenƟ,  hanno l’obbligo di frequentare la scuola sino al  compimento del
dicioƩesimo anno d’età, il  servizio consiste nel  trasporto di  alunni disabili all’isƟtuto “Casa del  Sole” di
Curtatone (MN), residenƟ nell’Ambito di Asola, in parƟcolare residenƟ nei Comuni di Asola, Casalmoro,
Gazoldo degli IppoliƟ, Mariana Mantovana e Piubega.
Il  servizio  è  conferito  all’Azienda  da  6  Comuni.  L’Azienda  ha  la  responsabilità  organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 
Il servizio viene garanƟto a favore di n. 6 minori.
Il servizio è gesƟto tramite appalto.

Servizio di Telesoccorso

Il  servizio,  aƩraverso disposiƟvi collegaƟ ad una centrale,  si  occupa di sorvegliare la  vita delle persone
fragili.  Il centro operaƟvo dei volontari funziona 24 ore su 24 per tuƩo l’anno e risponde alle chiamate in
tempo reale. OperaƟvamente il tele-servizio garanƟsce l’assistenza direƩa presso l’utente, l’installazione e
la gesƟone dei terminali e la rilevazione dei daƟ per la compilazione delle apposite schede d’idenƟficazione
degli assisƟƟ. Inoltre si occupa della sƟpula dell’assicurazione e manƟene un contaƩo periodico con i servizi
sociali invianƟ.
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è gesƟto tramite convenzione con un ente del terzo seƩore.

Servizio Assistenza Domiciliare Anziani Disabili

 Il Servizio di Assistenza Domiciliare per soggeƫ in parƟcolari condizioni di fragilità (denominato di
seguito SAD/SADH) e/o non autosufficienza ha la finalità di consenƟre al ciƩadino anziano e/o disabile e alla
sua  famiglia,  di  conservare  la  propria  autonomia  di  vita,  mediante  idonee  prestazioni  assistenziali,
favorendone la permanenza nella propria abitazione e all’interno del proprio ambiente familiare e sociale.
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Gli intervenƟ SAD e SADH mirano al mantenimento dell’autonomia residua della persona, a un recupero
e/o arricchimento delle relazioni  familiari  e  sociali  in  interazione con le famiglie  e le risorse  formali  e
informali. 
Il  servizio  SAD SADH è  erogato tramite voucher  sociale,  Ɵtolo  economico per  l’acquisto  di  prestazioni
socioassistenziali a sostegno della libera scelta del ciƩadino.
L’accreditamento  e  la  gesƟone  sovracomunale  del  servizio  SAD-SADH  trova  il  suo  fondamento  nello
stabilire  standard  di  qualità  nell’erogazione  delle  prestazioni  socio-assistenziali  rivolte  alla  popolazione
anziana  e  fragile,  creando  una  certa  uniformità  sul  territorio  dell’Ambito  sia  rispeƩo  alle  modalità  di
accesso che rispeƩo alle prestazioni erogate.
Nel  caso emergano delle problemaƟche di  natura sanitaria,  socio-sanitaria, delle  problemaƟcità tali  da
definire  la  situazione  come  complessa  rispeƩo  alle  Ɵpologie  sociosanitarie  di  bisogni  si  farà  ricorso
all'aƫvazione della Casa di Comunità di Asola dell’ASST Mantova, quale modalità integrata di valutazione
mulƟdimensionale prevista dagli accordi in aƩo tra Ambito Territoriale di Asola ed ASST di Mantova.
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 
Il servizio è gesƟto mediante accreditamento di soggeƫ del privato sociale.

ConƟnua la presa in carico delle persone aƩraverso la cosƟtuzione di un’équipe di valutazione integrata per
garanƟre la personalizzazione delle prestazioni che consentono le dimissioni proteƩe con il finanziamento
del LEPS FNPS.

Servizio Assistenza EducaƟva Domiciliare AdulƟ

Il  Servizio,  consiste  in  un  percorso educaƟvo  di  accompagnamento temporaneo svolto  da  una équipe
mulƟdisciplinare nei confronƟ di disabili  e soggeƫ adulƟ in condizioni di fragilità e loro nuclei familiari.
L’affiancamento avviene nel contesto naturale di vita del nucleo familiare, ovvero all’interno della casa
dove abita e nel contesto territoriale in cui la persona vive. 
Gli  intervenƟ  educaƟvi  rivolƟ  a  disabili  in  ambito  domiciliare  e  nel  territorio  hanno  il  compito  di
promuovere l’autonomia personale e sociale, sostenere il mantenimento e lo sviluppo delle potenzialità
residue (comunicazione, relazione, socializzazione).
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è gesƟto mediante accreditamento di soggeƫ del privato sociale.

Aƫvità del SeƩore Sociale – Area Responsabilità Familiari

Rientrano nell’Area Responsabilità Familiari i seguenƟ servizi:

Tutela Minori

 Il servizio di Tutela Minori assume la responsabilità tecnico-professionale della gesƟone dei minori e
delle  famiglie  soƩoposƟ  a  procedimenƟ  dell’Autorità  Giudiziaria  (Tribunale  per  i  Minorenni,  Tribunale
Ordinario) elaborando un piano di intervento a tutela del minore e di supporto alla famiglia di origine.
Il Servizio si aƫva in presenza di problemaƟche familiari che possono meƩere a rischio il benessere fisico
ed  emoƟvo  del  minorenne.  In  parƟcolare,  il  Servizio  concorre  a  promuovere  i  diriƫ  dell’infanzia
contrastando l’isolamento, l’emarginazione, lo sfruƩamento, la violenza e le situazioni sociali che non ne
rispeƫno la  dignità,  i  bisogni,  la  sensibilità  e  mira,  inoltre,  a  prevenire  ed  individuare  precocemente
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situazioni di disagio o di danno ai bambini e ai ragazzi, tutelandoli e proteggendoli nelle situazioni di rischio
e/o di pregiudizio. 
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 
Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.

 Prosegue  l’applicazione  del  programma PIPPI  (Programma  di  Intervento  per  la  Prevenzione
dell’IsƟtuzionalizzazione dei minori) nell’ambito del Piano PNRR e dal 2026 con il FNPS per il sostegno
delle  competenze  genitoriali  delle  famiglie  vulnerabili.  La  prima  implementazione  cosƟtuirà
un’opportunità di crescita per la rete dei servizi  del territorio nell’ambito della tutela dei minori sia in
termini  formaƟvi sia in termini di  qualità dei servizi.  Il  coinvolgimento nel  programma delle principali
agenzie socio-sanitarie-educaƟve-scolasƟche territoriali avvia un processo metodologico che deve essere
ampliato sia in termini di numero di operatori e servizi coinvolƟ sia rispeƩo al numero di famiglie.

 Si  dovrà  dare  aƩuazione  al  percorso  di  formazione  sull’applicazione  della  Procedura  operaƟva
approvata nel 2022 tra servizi area minori e famiglie, servizio tutela minori e scuola per la segnalazione di
situazioni di disagio     e pregiudizio di minori  . Questo documento è uno strumento operaƟvo che favorisce
la collaborazione tra la Scuola e l’Azienda ASPA e i Servizi Sociali dell’Ambito di Asola. L’obieƫvo è di
facilitare  una  correƩa  modalità  di  lavoro  per  la  tutela,  protezione  e  promozione  dei  diriƫ  e  delle
opportunità  per  l’infanzia  e  l’adolescenza,  uƟlizzando  prassi  operaƟve  condivise  tra  la  Scuola  e  gli
operatori dei Servizi Area Minori e Famiglie dei Comuni, del Servizio Tutela Minori in capo ad ASPA, ed
eventuali altri enƟ e o risorse del territorio pubbliche e private, nel rispeƩo dei ruoli e delle funzioni di
ciascuno.

Affidi Familiari

 Il Servizio, in streƩa collaborazione con il Servizio Tutela Minori e il  Servizio Sociale Territoriale,
realizza progeƫ di accoglienze e di affidi familiari, a tempo pieno o diurni, a seconda del bisogno che il
bambino e la sua famiglia presentano. L’affido è un intervento che si prefigge di garanƟre al minore, la cui
famiglia si trovi nella temporanea incapacità o impossibilità di prendersi cura di lui, di vivere, crescere ed
essere  educato  nell’ambito  di  una  famiglia.   Il  servizio  affidi  assicura  la  selezione,  cura  la  fase  di
abbinamento e  sosƟene i  minori  e  le  famiglie  affidatarie  nel  corso del  progeƩo di  affido e  promuove
iniziaƟve sul territorio finalizzate alla sensibilizzazione della popolazione intorno al tema della accoglienza
familiare.
Dal terzo quadrimestre 2025 l’Azienda è impegnata con proprio personale alla gesƟone direƩa del servizio.
Le richieste vengono inoltrate dal servizio sociale del comune socio, che provvede a istruire la praƟca di
aƫvazione del servizio.
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 
Obieƫvo è  l’adozione di  un  “Regolamento d’Ambito  sull’Affido  Familiare”  al  fine  di  definire  in  modo
uniforme la modalità di gesƟone e la contribuzione alle famiglie affidatarie.

EducaƟva Domiciliare per Minori

Il  Servizio  è  responsabile  della  progeƩazione  e  realizzazione  di  intervenƟ educaƟvi  direƫ a  minori  in
situazioni di disagio, in carico al Servizio Tutela Minori e su disposizioni del Servizio Sociale Territoriale;
collabora con le altre figure professionali per l’aƩuazione di progeƫ educaƟvi individualizzaƟ inseriƟ in un
progeƩo più ampio, che coinvolge diverse professionalità e competenze.
Il  Servizio,  consiste  in  un  percorso educaƟvo  di  accompagnamento temporaneo svolto  da  una équipe
mulƟdisciplinare nei confronƟ di minori/giovani, disabili e loro nuclei familiari. L’affiancamento avviene nel
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contesto  naturale  di  vita  del  nucleo familiare,  ovvero  all’interno della  casa dove abita e  nel  contesto
territoriale in cui la persona vive. 
Gli intervenƟ educaƟvi rivolƟ a minori e disabili in ambito scolasƟco e/o domiciliare e nel territorio hanno il
compito di promuovere l’autonomia personale e sociale, sostenere il  mantenimento e lo sviluppo delle
potenzialità residue (comunicazione, relazione, socializzazione).
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è gesƟto tramite accreditamento di soggeƫ del privato sociale.

Servizio Incontri Proteƫ

Il servizio prevede l’erogazione delle prestazioni educaƟve necessarie quali:
- vigilanza e protezione del minore nella relazione con il genitore incontrante;
-  osservazione, facilitazione e monitoraggio della relazione genitore – figlio;
-  sostegno alla genitorialità nell’interazione direƩa tra l’adulto e il  minore (prestazioni  che s’intendono
comprensive di: valutazione educaƟva e formulazione di un progeƩo educaƟvo complessivo; intervento
psico-educaƟvo personalizzato al soggeƩo minore in Spazio Neutro e/o nel contesto individuato per gli
incontri proteƫ).
L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica, gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato.
Il servizio dall’anno 2024 è gesƟto direƩamente con il personale dell’Azienda.
L’Azienda dovrà individuare spazi decentraƟ nei vari  territori comunali finalizzaƟ ad ospitare gli incontri
proteƫ, oltre alla sua regolamentazione di svolgimento del servizio. 

Aƫvità del SeƩore Sociale – Area Inclusione Sociale e Lavoro

Servizio InserimenƟ LavoraƟvi

Il  Servizio  è rivolto al  ciƩadino,  su  segnalazione del  servizio sociale  comunale,  ed  eroga prestazioni  di
orientamento e operaƟve per i  bisogni  di  inserimento/reinserimento socio-lavoraƟvo e di  riabilitazione
sociale aƩraverso il lavoro. Elemento centrale di tale percorso è l’inserimento o il reinserimento al lavoro,
finalizzato ad acquisire competenze sociali e professionali e ad oƩenere e mantenere un’occupazione il più
possibile stabile.
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è gesƟto tramite accreditamento di gestori dei servizi  per il lavoro e con gesƟone direƩa del
personale dipendente socio-educaƟvo.

Servizio Quota Fondo Povertà QSFP ex RdC - AdI

Il  Servizio  comprende  aƫvità  di  co-costruzione  di  un  progeƩo  personalizzato  di  aƫvazione  sociale  e
lavoraƟva.Nello specifico si occupa di: 

o effeƩuare l’analisi preliminare e la valutazione mulƟdimensionale per approfondire i bisogni del  
nucleo e individuare gli intervenƟ necessari; 

o lavoro di rete con i Comuni, IsƟtuzioni e soggeƫ del privato sociale; 
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o redigere, monitorare e verificare i progeƫ personalizzaƟ di aƫvazione sociale e lavoraƟva. 
Il  servizio è  gesƟto mediante  accreditamento di  soggeƫ del  privato  sociale  e con gesƟone direƩa del
personale dipendente.

Sostegno alla programmazione e gesƟone delle poliƟche sociali e abitaƟve

GesƟone degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sociale di proprietà dei Comuni aderenƟ e delle
procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali previsƟ dalla vigente
normaƟva regionale ed in parƟcolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei
servizi  abitaƟvi”  e  dal  Regolamento  Regionale  4  agosto  2017,  n.  4  “Disciplina  della  programmazione
dell'offerta abitaƟva pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi abitaƟvi pubblici”.
In  parƟcolare  si  traƩa  di  provvedere  alla  gesƟone  delle  aƫvità  amministraƟvo-contabili  e  sociali
conseguenƟ all’assegnazione degli alloggi pubblici, dalla sƟpula del contraƩo di locazione fino alla chiusura
del  rapporto  locaƟvo,  alla  gesƟone  delle  entrate  derivanƟ  dai  canoni  di  locazione/assegnazione  degli
alloggi; aƫvazione ed erogazione delle misure contribuƟve regionali (es. Morosità incolpevole, emergenza
abitaƟva, contributo di solidarietà ecc.).
L’area dell’inclusione sociale si estende in più aree (casa, lavoro, reddito) e lavora trasversalmente con tuƫ
gli altri servizi aziendali e con il servizio sociale territoriale. Gli intervenƟ e i progeƫ relaƟvi alle poliƟche
dell’abitare secondo una strategia unitaria, come richiesto dagli  indirizzi  regionali  di portare a livello di
ambito  lo  sviluppo  di  “agenzie  sociali  per  la  casa”,  hanno il  compito  di  gesƟre  gli  intervenƟ a  favore
dell’emergenza  abitaƟva  e,  in  un’oƫca  di  più  ampio  respiro,  la  gesƟone  delle  abitazioni  di  proprietà
comunale dei Comuni che hanno approvato il conferimento all’Azienda. 
Il piano triennale dell’offerta abitaƟva deve prevedere un quadro conosciƟvo che comprenda: un quadro
ricogniƟvo  e  programmatorio  dell’offerta  abitaƟva,  il  fabbisogno  abitaƟvo  primario,  il  patrimonio
immobiliare desƟnato ai servizi abitaƟvi pubblici e sociali, le strategie e gli obieƫvi di sviluppo dell’offerta
abitaƟva, le linee d’azione per il contrasto del disagio abitaƟvo e dell’emergenza abitaƟva e per l’accesso e
il  mantenimento  dell’abitazione  principale.  Il  fine,  nel  medio-lungo  periodo,  è  di  disaƫvare  quei
meccanismi  di  caduta nelle  condizioni  di  povertà che spesso derivano dalla incapacità delle  persone a
garanƟrsi l’accesso e il mantenimento dell’alloggio. 
Il servizio è conferito all’Azienda da 7 Comuni (Acquanegra sul Chiese, Asola, Canneto sull’Oglio, Casalmoro,
Casalromano, Castel Goffredo, Ceresara). L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica, gesƟonale e
rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.

Servizio di Mediazione LinguisƟca

Il  progeƩo  rientra  nelle  poliƟche  di  accoglienza  e  di  sostegno  delle  famiglie  nel  difficile  processo  di
integrazione scolasƟco, sociale e culturale.
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è gesƟto tramite accreditamento di EnƟ del Terzo SeƩore.

Servizio Sociale Professionale

Il servizio è finalizzato ad aiutare le persone in difficoltà aƩraverso una valutazione ed una presa in carico
della situazione e prevede:
- LeƩura e decodificazione della domanda
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- Presa in carico della persona e del nucleo familiare 
- Aƫvazione ed integrazione dei servizi e delle risorse
- Accompagnamento e sostegno della persona
La  presa in  carico,  mirata  a  dare  risposta  a  bisogni  complessi,  richiede  la  messa in  aƩo  di  intervenƟ
personalizzaƟ di  valutazione,  consulenza,  orientamento,  monitoraggio,  aƫvazione  di  prestazioni  sociali
nonché di intervenƟ in rete con altre risorse e servizi pubblici e privaƟ in parƟcolare del privato sociale del
territorio.  La  presa  in  carico  complessiva  prevede,  dunque,  il  coordinamento  di  più  intervenƟ
contemporanei garantendo una presa in carico globale e olisƟca.
Il  Servizio  esplica  anche  una  funzione  di  Segretariato  Sociale  aƩraverso  azioni  di  informazione  e  di
orientamento per tuƫ i ciƩadini. 
L’Assistente Sociale, in relazione alla propria preparazione tecnico-professionale, offre ascolto, informazioni
e  orientamento  a  tuƫ  i  ciƩadini  sui  servizi  e  sugli  intervenƟ  sociali  erogaƟ  dal  Comune  e  dalle
organizzazioni pubbliche e private presenƟ sul territorio e aƩraverso un’aƫvità qualificata di  ascolto e
analisi della domanda, propone ai ciƩadini percorsi individualizzaƟ volƟ al superamento di condizioni di
fragilità socio-economica e relazionale. 
Il servizio è conferito all’Azienda da tuƫ i 12 Comuni. L’Azienda ha la responsabilità organizzaƟva-tecnica,
gesƟonale e rendicontaƟva del servizio erogato. 

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.

Servizio Programmazione e ProgeƩazione

Il Servizio comprende le aƫvità che riguardano sia la progeƩazione di nuovi servizi sia la ri-progeƩazione di
servizi esistenƟ che richiedono una modifica. Opera a supporto dei diversi ambiƟ Aziendali e comprende
tuƩe le aƫvità inerenƟ al processo di progeƩazione e nello specifico:

o raccolta dell’input a seguito di un’opportunità di finanziamento tramite bandi/avvisi o richiesta da
parte degli organi aziendale; 

o formulazione dell’idea progeƩuale e conseguente pianificazione del piano deƩagliato delle aƫvità,
delle  risorse  e  dei  mezzi  necessari  alla  sua  realizzazione  la  scriƩura  dei  progeƫ  secondo  le
indicazioni richieste dall'ente finanziatore e la documentazione fornita dal commiƩente;

o la presentazione del progeƩo entro le scadenze stabilite dal bando;
o verifica e rendicontazione delle azioni/aƫvità erogate. 

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.

Ufficio di Piano

L’Ufficio di Piano è l'organismo tecnico di supporto alla programmazione del Piano di Zona di Ambito nei
confronƟ  dell’Assemblea  dei  Sindaci.  E’  responsabile  della  gesƟone  tecnica  e  della  valutazione  degli
intervenƟ per il raggiungimento degli obieƫvi del Piano di Zona. 

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente e in convenzione con i Comuni soci.

GesƟone IntervenƟ del Piano di Zona

Il  Servizio  è  relaƟvo  agli  intervenƟ  e  ai  progeƫ  definiƟ  nella  programmazione  territoriale  al  fine  di
raggiungere gli obieƫvi previsƟ dalla programmazione del Piano di Zona.
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L’Ambito  “GesƟone del  Piano di  Zona” raggruppa le  aƫvità  che l’Azienda gesƟsce per  conto dell’Ente
capofila, in base all’Accordo di Programma per la realizzazione e l’aƩuazione del Piano.
Per  ulteriori  deƩagli  si  rimanda  al  documento di  programmazione  territoriale  e  al  relaƟvo Accordo di
Programma.

Il servizio è a gesƟone direƩa con personale dipendente.


